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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RillS I D E, N T E . La seduta è aper~
ta (ore 9,30).

Si dia Ilettura del processo verba,le della
seduta antimerid,iana di ieri.

:C A R E L L I , Seg1'etario, dà lettura del
processo verbale.

Sul processo verbale

L U S SU. Domando di pa.rlare.

P R E 'S I D E' N T E . Ne ha facoltà.

L U S SU. Onore\"ole Preg,1dente, ISlul
l'esoconto s'o:m\miario,del mio intervento in
questo bilancio (sedluta pomer1diana den'S lu~
glio), mi viene attr,ibuito questo concetto: 110
[Oratore «ricorda che li rappresentanti ita~
liani hanno 'pre,so Iposizione a favore deUa
Lega dei giovani somali, mentl'e avv,ersano il
Movimento per la Igrande SOIJ:Y1aHa,che si po~
ne 'Come obiettivo \la f,usione in un unico Sta~
to della zona Isogigetta al mandato 'ital,iano con
la SOID)a.1i.afranceis,e, con i:lS.oma1i1andbritan~
uico, con 11'Ogadene con la Soma.1ia del Ke~
nia ».

H concetto contenuto in ,que,sto succinto
rÌ<assunto che ho letto non chiarisce il mio
pensiero politico, ,che è denso di preOC0upa~
zioni ,per i motivi che ora espongo. Sie è vero
infatti che il Movirnrento per la grande Soma~
Ilia tende alla fusione derlle cinque Somalie
e clOntro questo ,Movimento capeggiato dal
-crupoarabo iITlus,sulmano che si è distaccato
dalila Lega dei ,giovani somali che ~'Italia
sostiene, è anche ve:mche l'ItaHa sostiene i
Giovani ISomali, :cioè Il',immensa maggioranza
dei somali che oggi sono in P.aI1lamento, e la
Lega dei giovanisoITJjali ha imposto a,Ua So~
111!a,}ial'emblema de,l nuovo Stato con una
stella a cinque punte, stella a einque punte
che slign]fk~a ,precisamente la fusione delle
cinque S<oonallie.

La pr,eocc'llpaz1one m~a è quindi che l'Ita~
Ha si imba:DChi in un'avventura per Je cin~
que Somalie, che è infinitamrente preoccu.pan~
te per gli sviluppi che pos,sono laversi. Elcco
la necessità della mia Iprecislazione, on:orevo~
le Pres'idente, pur r,iconoscendo che li resocon~
ti sommari del Senato s'Ùno fra i mig'liori, i
più ,chiari e i più sintetici e fedeli che si
p08sano avere. iNon intendo quindi mruovere
,nessun appunto, nè dil'etto nè indiretto, al
resocontista, riconos,c,endo ,che è hen difficile
per 'un l'esoC'ontista esprimere in così Ipoche
pal'ole H pensiero di un oratOI\e poEtico.

iF R E) S I D E N T E!. Senatore Luss'll,
mi permetto di faIìle rillevare 0he .anche lei
ha comlITliessoun'inesattezza. Il pI100eSSO;y'er~
baIe, di cui è stata data tes:tè lettura, si rife~
risce alila seduta antiIDjeridiana di ieri, men~
tre le sue oss8l'Vazioni rilguar,dano la seduta
pomer,idiana di ieri.

Aid ogni modo le faccio pl1e,sente che il re~
8oconto sommar10 non è 'un documento uffi~
ciaile,come i,lresolC'onto istenogralfko. iFer~
tanto avrà rnrodo, in sede di revi8'ione del suo
dis,covso, di rrettificar,e H r,e,soconto stenogra~
fico qualIora anche questo risulti impreciso.

[LU<SSU
perfetto.

n resoconto stenografico è

IP RES I D EI iN T E . Non essendovi al~
tre osservazioni, H Iprocesso v,erbaile si inten-
de approvato.

Congedi

P RES I D :miN T lE,. Hjanno chiesto oon~
gedo i senatori Caron :per Igiorni 2 e M<ÌCa'ra
per giorni 2.

Non essendovi oss,ervazioni, questi conge-
di si intendono <concessi.
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Annunzio di disegno di legge

trasmesso dalla ,Camera dei deputati

LPR EJ S I D E N T IE). Coon:unica che iJ
Presidente della Camera dei deputati ha
traSllTI€lssail seguente diseg,na di legge:

«Ilstituzione del Min~ste:t'O del tu:dsma e
deIla spetta.oolo» (4516~B) (Approvato dal
Senato e modificato ,dalla Camera dei de.
putati).

Questa dise'g~nadi legge sarà stampata, di~
:stribuita ed a,ssegnato ,alla ComllTI.(issione'Com..
peibente.

Annunzio ,di ipresentazione di relazione

IP R E) S I D EJ iN T ,E(. Call1llmioa che, a
name della 7a Cammissione permanente (La-
vari pubbld:ci, trasparti, poste e telecamuni~
caziani, marina mel'lcantile), il senatare Re..
stag,na ha presentata la relazione sul se~
guente disegna di legge:

,«IStata di pr,ev.isione della s,pesa del Mi~
nistera della marina mercantile per l'eserci~
zio ,finanziaria dal 10 lugHa 19'59 a'l 30 gi'U~
gna 19160» (6,30).

IQuesta relaz,ione sarà SIt,amipata e distri-
buita ed il ,relativo dise!gno di Jeglge sarà
Lscritto all' ardine dellg!~arnodi 'una deUe pras-
sime sedute.

Se,guito della [discussione e approvazione del
disegno di legge: « Stato di Iprevisione della
spesa del Ministero [degli affari ,esteri per
l'esercizio finanziario dal 1" luglio 1959
al 30giugno 1960» (612) (Approvato
dalla Camera dei deputati)

IP R m ISII D E N T IE. iL'ard.ine de'l gior~
no. reca i,l seiguita deUa discus,s,ione del dise-
'g1ll0di Iegge: « Stata di prev1isiane dellla spe~
sa ,del Milnistera degli affa'I~i lesteri per ,lo
esercizio. nnanziaria dal p IIuglia 1959 a.l 30
gi'Ulgno 1960 ».

ilIa faoalltà di Iparlare l'anorevo.le rela,to.re.

10 LUGLIO 1959

J A N rN U 'Z Z' I , re.latore.Onorevole Pre.-
Isidente, oTIiareV'o.IeMinistYlO,onarevoli co.lle.
ghi, avevo diviso ,la illiiarelaz,ione in due par...
ti, una relativa alll'e,same teonica del bilan-
cia, l'altra r~lativa aWesame general,e della
politica estera.

Sulla prima Iparte creda di non ave,r malte
case da aggiungere: le case che verrò dicen~
da in materia di palitica estera valgono. ad il~
luminare anche la parte tecnIoa del bilancia.

Sulla secanda parte invece devo saffermar-
mi ancara un pa', chi,edenda la cartese atten~
ziane dell'Assemblea.

Mi lè s.tata rivolta l'addebita di aver data
un'impostaziane inaccettabile alla palitica
estera italiana, nella mLa relaziane. In veri ~

tà nan aveva ritenuta di dare una mia impa~
staziane; aveva ritenuta di pormi sul binario.
di un'impostaziane generale di po.litica este-
ra che deriva da ripetute deliberaziani del
P:arla:menta, neUa cui scia è i,l Gaverna, ma
saprattutta deriva da principi generali e fan~
damentali ,che tutti Igli IStati hanno. satta~
scritto.

IDebba anzitutto. dire all'anarevole FenaaI~
tea, ,con il quaIec'èstata un equivaoa che
desidera Iealmente chiarire, che io. intenda
Il termine « artadassia » usata in Cammissio-
ne, nel senso. .che la palitica estera italiana se~
gue principi che non è necessario andare a
cercare lantana; basta prendere il cadice ca~
mune, la Statuto deIle Naziani unite, il quale,
all',articala 10, pane in termIni così ,chiari, ca~
sì precisi ed inconfandibi.li iprincrpi gene~
l'ali a cui tutte le Naziani veramente aman~
tideHa pace debbano. uniformarsi, che non è
passibile es.sere ortadassi altrimenti che espli-
cando quei priJncipi.

F E N O A L T EI A. SiJgnar P.J:lels1idente,
chiedaal1la sua cartesia di lascialrm~ dare
una 'spiegaziane sul term:ine IdeUa mlia do-
manda perchè rimane ,confuso.

la rho. chiesta, IS'Ì00am:eleI,la ha fatto. ri[.e~
rimenta aU'ortadoss:iaatlantica, senatOl'e Jan.
nuzzi, ,che cosa si intendesse appunta per
ortadossia atlantica ,e nan per ortodos<sira
)nell'as,s,ervanza degli im[Jegni internazionali,
ohè Iquesto credo di srupedo. DesIdera ~n~
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samma una definiziane de11'artodas,sia a1Jlan~
tka.

J A N N U Z Z l, re latore. Onorevole F'e~
noa,ltea, lei ha avuta IiI torta di av,ermli in~
tel'ratta primJa del tempo perchèia non ave~
vo ancarafinito di dare le mie slPiel~aziani.

IDiJce~l'art]calal ,deHo IStatuta deil.leNlazio~
ni unite che è davere di tutti gli IStati
mantener'e cantemparaneamente pace e si~
curezza internazionar1i, sv1Iuppare relazioni
am,irchevoli sul fandamento del principio del~
l'iuguag]i'anzadei diritti e den' autodecisione
dei 'palPoli, conse~uire rIa CJooperazione intrer~
naziona,le can ir1rri,spetto delle libertà fanda~
:menta,u per tutti, senz'a distinziane di razza,
di sessa, di lingue a di religione.

Dice anche la Statuta deIrle N aziani unite
che ,sona oons.entite ,sulla stessa bas,e le or~
ganizz.aziani acamttel1e regianale quando si
ritenga che esse risiPondano meg11iadi quel~
le univel'gali ai ,fiuida ra,~grung;er,e secanda
la Oarta deUe rNaz,iani unite.

Orbene, ia dissi che il Patta atlantico è
un patto cille tutela contemparaneamlente ~a
pace e la ,sicurrezza, non la pace senza la
sicurezza 'e nan la ,sicurezza genza un abiet~
Uvo di 'pace. Perciò, quando si parla di al~
tranzisllTIia atlantioo re di nea~at1lantismlO,non
si IPUÒ,che deformaIie lquesta cancetta che è
l'essenza del Trattato del Nard~atlanti0o in
confarmità dei ;princrpi ,generali del,la Carta
de'ne N aziani unite ehe quel T1rattata ha
fatta propri 'ed ha considerata come prin~
dpi fondamentali per ,la vita degli Stati ad
eSlsoaderenti. P,erciò ia dissi: quando si par-
la di neoatlantismo da IUn Ilato e di oltran-
zlisIT\iodarlrl'altra, non possa l'isrpandere che in
un moda: nrè neoatlantisma, Inè oltranzisma :
ortOldass.ia. E per ortordaslsia 'si intende aiC:eet~
taziane del princi:pio fandamenta:le che è del
Patta atlantica e de'llo Statuta delle N aziani
unit'e e rispandeaIrla ragione comune: paCre
re sicmrezza. Sono ,queste due strade che de-
vano pracedere oame due binari, parallela~
mente. III giarna rin eui ,la pace sarà stata
raggiunta la sicurezza nan sarà più neces~
saria. La pace a paraI e non basta, accorre la
sicurezza ,della paCre. N an ha mai ritenuta
che l'onarevole Fenoaltea valesse dire ,che la
ItarEa non debba tener fede ai trattati. QJue~

sta 'equiv:oco è sorto ISOIloperchrè nella rela~
ziane v,i è una frase, rqueHa in cui Tli,spanda
aH'onorevole Fenoaltea,ehe fa se~uita ad
una mia affermazione suNa fedeltà ai trat~
tati. P,erò ,la rispasta all'onarevolecol1ega è
,in tutta la Iprima parte de'l eapitolo sulla
politicag1enera1e del Gaverna. Ortodassiia
atlantica, ripeto, signilfica pace e sicurezza
insieme.

F E N O A L T E, A. :Perdani, onoDeva'le
J annuzzi, ma man mi ha ancora risposta.

J A N N U Z Z.I, r,elC1Jtore. ~Ia ha detta
,che ,cosa siign~fi:caper me ortadossia at1an~
tica. Mi .chieda che cosa altra vual ,sapere e
le rispanderò nei ,limiti deIle mie possibilità.
(Interruzione del 8renatore FenoC1Jltea).Con
queste premesse, Ipassa or,a a,d esaminare che
cosa ,mrtalia abbia finara fatta di concreta
sulla vi,a della pace, cioè ,che casa ha fatta
nell'O!N.U., nella N.A.T.O., nelle or,ganizza~
zioni eurapee e nei l'apparti coi singali IStati.

Nell'O.N.U. basterebbe iilcom[)artam,enta
tenuto daH'.Italia, ,a mezza della 'sua delegazia~
ne presieduta dall'onarevale IP'iccioni, quan~
do è sorta la questione del Medio Ori,emte.
I Iprincipi aff,ermati dall'Italia neill'O.iN.D.,
in que}}'occasiane, furana questi: nan ap~
poggia all'una a alrl'altra parte ma adesione
all'irstirtuzione di un carpo speciale perma~
nente a di un gruppo di asservatari da in~
viarsi nel vicina Oriente; comprensione per
le legittime istanze indipendentistedei IPO~
poli arabi; definizione deUe misure interna~
zionali da ,attuarsi in futuro per casi ana~
laghi. In un momenta in cui ,la 'guerra 'pa~
teva scoppiare da un minuta all'altra, per~
chè le premesse erana paurase, questa è
sta:ta l'atteggiamenta tenuto dall'Italia; e mi
pare che sia stata un atteggiamenta ten.
dente alla 'pace e nan a suscitare odi a dis~
sensI.

In :m;atel1ia di disarma, l'Ita:lia ha V'otata
nell'O.N.U. ,sem:pre favorevolmente alle de~
,!liberaziani ,che aff,ermavana l',esi,genza di IUn
disarmlO ,garantita 'e vIgilato. EI quando dalle
Naziani Unite il problema è stato traspor~
tata presso le due ICammissiami che attua,l~
mente aperana a Ginevra, la Cammissiane
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per la ,cessazione ,degli esperimenti nucleari
e quella Iper la 'prevenzione dagli attacchi
di sorpresa, 1'IItalia Iè intervenuta in Iquesta
seconda Commissione con una delegazione
presieduta daH'onorevole T,aviani.

1L'IItalia lèpresente e opemnte ~ è inuti.le
che stia qui aripeterlo ~ in tutti gli orga~
nismi intemazionalli (ihe fanno capo ,all'O.N.U.
ed è un po' Idifficile invero ;dire ehe in ,quegli
organismi si ,faccia opera bel1icistica e non
OIpera didisrtensione ,e di Ipac-e.

L'ItaiJia ne1Ia N.A.T.O. ~ ,e mi fermo a,l~

rultimJO anno,~he è ,quella ,che interess:a più
da vidno la nostra discussione ~ iha parte~
ciJpatacame gU altri Paesi .aderenti al Trat~
tato ,a:He treconf,e,I1enze internazionali di
Washington, ,di Cqpenaghene :di Parilgi e il
Ministra degli 'este,ri, 'onor.evoile ,PeHa, come
,già precedentemente aveva fatto l'onarevole
Fanfani, ha in es'se affermato la necessità
che sia sempI1e incomggiata ogni azione
tendente al miglioramento dei rapporti est~
ovest, mantenendo naturallmente la necessa~
ria fermezza nelIa difesa dei 'principi su cui
si ,fonda il mondo >liber,o.

1L':I'tallianon :può partecipare ,alla :prossi~
ma conferenza di Ginevra, però ha chiesta
una 'preventiva convocaziane del Consi,glio
dei ministri del Patto atlantico, per discu~
te re gli argomenti 'che ne formeranno og-
getto, e meraviglia ,che l'onorevole Lussu ,ab~
bia ieri Idefinito rquesta inizi.ativa un ele~
mento ,di ,confusione per Ginevra. VItali,a
ha chiesto anche delle ,consultazioni a ca-
rattere 'particolare, che sano 'state ,attuate
e che saranna ripetute ,anche prossimamente.
Questo forse per dare Iallimento ad un foco-
laio di guena o per portare sempre -e do~
vunque un suggerimento ,di pace?

Dell Gonsi,glio ,d'E]uropa poco si oonosce.
Io ho l'onore di ,far parte deH'Assemblea
cansultiva ,del Consilglioe 'posso dire che
non c'è 'PI1oblem:aohe noOn,sia posto in senso
dicoopemziane non 'salo tra gli Stati euro~
pei aderenti, ma anche icon i non aderenti a
queH'organismo. ILa collaborazione è uno dei
migliori vekoli per Iapace.

L'U.E.O. (Unione dei},1'Emopa occidentale)
ohe per la parte militare opera nelil'amlbito
deHa N.A.T.O., si 'propone anche finalità e

attua opere di Icarattere culturale,economica,
sociale, che sono anch'esse un oontributo per
la pace.

Quest'animo distensivo ohe ,1',Italia porta
nei raplporli mulUlateraili, negli organismi
inteI1nazionali, essa porta o cerca di por-
tare nei ra'pporti unHaterali con i singoli
Stati. L'abbiamo vis-toOneHa questione del
Medio .oriente. N on solo alilora ['Italia si è
espres,sa ,in senso ,favorevole all'amtonomia,
~ll'indipendenza, alle aspirazioni na,zionali.
stiche dei pO'poi}iarabi, ma ha operato anche
in questo senso e Igli incontri deH'onorevole
Fanfani con 'iil Presidente della Repubblica
Araba Unita ,lo dimostrano. [n quegli in~
00ntri fu difatti aftieI"In<atoroe l'Ital,ia do-
vesse avere comprensione per queHe aspira-
zionie non ingerenza ne,gli ,aff,ari :interni
degli ,stati arabi o nei rapporti intera:r;ahi.

,P,erò, intendiamoc,i, su ,questo punto: nom.
ingerenza dell'ItaUae non ingerenza delle
Nazioni occidentali deve significare non i.n~
ge,renza di tutte le altre Nazioni, Unione
Sovietica compresa. Lo ha detto ,a Porto
Said ,chiaramente H 0O'lonnelloNasser, .lo ha
detto a 'Beirut ,la ILega Araba. «N on 'allinea~
mento, ma indi'pendenza ,da qualsiasi in-
ftuenz,a esteI1na ».

Egua!l,e comportamento ,l'Italia ha tenuto
nei 00llifJ:1Ontidei giovani 'popoli dell'Africa,
che dimostrano anch',essi 'un' ansia ,di libera~
z:ione da antiche saggezioni e un des.iderio
di progresso economico e sociale ehe vanno
indubbiamente secondati da una Nazione
meditermnea come la nostra.

Voi sapete ~he 'cinque nuorvi Stati sono
sorti in Atfrica: .il Sudan, il Maroc00, ila Tu~
nisia, il Ghana, la Guinea, che altri IStati
stanno Iper rarggi'unger.e ,l"indipendenza, ehe
la Flederazione delil'Atfrka orientale ed equa~
toriale francese ha ottenuto l'autogov,erno.
AJnche in questos,ettore mtalia non fa che
,secondare i giovani Stati -ed essere lor'O vi~
cina, oltrechè ,col sentimento, con l'incorag~
giamento, con gli ausili tecnici e, fin dove
è possibile, anche con aiuti di oI1dine eco~
nomico.

Per quanto rilguarda gli Stati asiatici, con
a.Icuni i rapporti sono ottimi. I 'rapporti
con la Cina, .l'ho detto...
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G I A N Q U I N T' ,o. Gon qua.le Gina?

J A N N U Z Z I, relatore. Ohi ha letto
la m,ia relaziane sa di quale Cina sto par~
landa, della Cina di ,P,echina. Stava di'cendo
,che mi augul10 ~ e ognuno. non può sin'Ce~
raiITliente nan augumrsi ~ 0he àe rpr,eme'sse
politiche generali pongano in condiziane di
mag1gior sviluppa i rapporti ,ecanornki tra
l'ìItalia e un ,P,aese '0he ralcchiude ,in sè una
popolazione non inferiore aIla quinta parte
della popolazione del mondo.

M A R :I OT T I. La nomini, non abbia
paura.

J A N iN U Z 'Z I, relatore. Ho detta: la
Cina di Pechino.

G I ,A iN ,Q U I N T ,o. La Gina papalare.

iF 'EI.R R ,EiT T I. La Cma dei mandarini
o IqueiIladegli aranci?

J A N N U Z Z I, relatore. Els1stono nel
mondo, altre che realtà giuridiche, anche
realtà di fatto. iSe voi .1achiamate Cina po~
palare, la posso faJ:le anch'io, eon il solo in~
tento però che questo nome serva come ter~
mine di identilficazione.

I 'rapporti '0on le N aziani del mlonda mien ~

talIe europeo 'sono legati ,a sviill:rppi di s,itua~
ziarri ,che sono tuttara in ,corso. L'onorevole
Luss'll ha detto ieri che ,sarebbe stato OIp'por~
tunò ehe questo dibattito fosse stata tenuto
dopo l'imminente Conferenza dI Ginevra.
Osservo che, se non fosse legataall'appro~
vazione di un hi,lancio, che ha altre esigenze
di carattere economico e tecnico, sarebbe
giusto che questa discussione :genera,le di
politica estera fosse tenuta dapo la Con[e~
renza di Ginevra. Allo statoattua'le noi non
dobbiamo che ,esprimere degli auspid, dare
dei sugg,erimenti ,e mantenere una diret~
ti va precisa, come l'iItalia sta facendo.

Ho letto ieri ,sera S'u «Il Giornarle d'Ita~
Jia » ~ nan ho potuto esaminare i ,giarnali
di questa mattina ~ le r,e,centi diohiarazioni
di Mac Millan alla Camera dei Gomuni. Mac
Millan ha di0hiarato che 1'Ingh:iJlterra chie~
derà ,la Conferenza al vertice, che potrebbe

aver,e come risultato ~ egli ha detto ~ una
saluzione temporanea del.1acrisi di Berlino
,e forse anche un accardo tra Oriente ed ,oc~
.cidente sulla ,soS/pensione degli esperImenti
nU0leari. P,erò, ha 'precisato Ma.c Minan, la
,soS/pensione degli esperimenti nucleari non
può andare dis'gmnta ,daUa -creaziane di un
idoneo si,stema di ispezioni, i'l qua.1e può es~
s'ere un fortis,simo impulso. al disarmo in ge~
nerale.

Dunque, il discorso è semprle una ,e non
può essere che uno: disarmiamo sì; m.a con~
trol1iamo0i a vicenda, per,ooè nes'suna parte
possa ingannare l'altra. Quando i 'principi
'sono questi, ritenrgiO ,che intarnoad un ta~
volo in cui domini la buona f.ede di tutte
le parti saluzioni passano trovar,si, e non
,sarà ,soltanto ,la soluzione dell prablemia' di
Ber,Hno ,che sarà i'l numero uno, ma sarà
anche la soluzione del ,problema dell'un,i;fì~
cazione de:11a Germania, sarà il pI10iblema
della disatomizzazione del ,centro d"E'uropa
e 'sarà, andando di TI1ianoin mano., il pro~
rblema della p,ace Igenerale ,che tutti .ci augu~
riamo e 0he l'Italia per 'prima si augura.

lOredo, in materia di 'Politica 'generale, di
non doverv.i dire altro, rilportandomd per i,j
resto a quanto esposta nel,la relazione. Ho
detto politica generale perchè anche le r'ela~
zioni economiche e culturali, di cui passo ora
a parlare, hanno carattere politico.

,Polirtlcaeconomica. Le ,finallità Idel1enOlstre
relazioni economlchesoTI.o poste neHa mi,a
relazione scritta. lE,ssa non ha avuto ,}'anare
di nessuna contestazione ,e di nessunriUevo
in questa materia e 'quindi debbo ,ritenere
che sono tutti d'accardo che ,mtalia si man~
tieTI.e su una :linea ,giusta perseguendo que~
sti obiettivi: continuo aumento dell'inter~
cambio, mglioramento della bilancia commer~
ciaIe, costante liberalizzazione de.He impar~
tazioni di beni e materie prime da ,parte no~
stra, estesa penetraziane economica italiana
all'estero, aumento della ,cooperazione iTI.ter~
nazionale; in sintesi, ri.cerca di un più vasto
ed ampio mercato per ,la nostra economia.

Ho detto nella relaziane che il sa.1do de'lla
h:iJlancia de,i pa.gamenti ha presentato nel
1958 per la prima volta un attiva di 124
miliardi di lire. OnOY<evoleParatore, .},eiSia
però che non sono tutte rose. Và hanno con~
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tribuita fattori cantingenti, ,ed i fattari c.on~
tingenti ,sona: pr,ima, la dilITl,inuz,ionegene~
rale dei pr,ezzi deBe materie rprime acqui~
.state all'esteDa; secondo, la riduz10ne del
fabbisogno italiana anche :a eausa delilo 'sm,al~
timento delile scorte. H vnlume totale deHo
intercambio è ,calata da 3.890 milia,rdi a
3.566 miliardi. Le nostre ,esportaZliani hanno
subito l'eff,etto deUa ,c.ongiuntura, però for~
tunamente inm;isura p,ercentualmente mina~
,re dei principaili Paesi ,europei, mentre della
congiuntura si sona ,g1ovate 'le nastr,e im~
portazioni.

,Gli ,investimenti aM'estero hanno raggiun~
ta un totalle di916 mÌiliardi con un notevole
aumento rispetto all'anna pr,ecedente. Han~
na operato anche ,capitali italiani all'estero,
come quelli delil'E.N.T. e de'lle 'società affi~
liate alla rÌ<CeI1cadeHe fonti di eneI1gia nel
Medio Oriente e nell' AJmJeri<:<alatina. s'ono
intervenuti ,accordi di cooperaziane nel 8et~
to:m nucleare con 19i1iStati Uniti e ia Gran
Bret3lgna. Ass,istenza è stata Iprestata ai
Paesi s.ottosvillUlppati, sia mediante ac,cordi
bllateraH, sia mediante partecipazione ad ini~
ziative multilaterali, promosse dall'O.N.U. e
daUe organizzazioni ad essa affiliate.

C"è stato un accorda ,firmata a Mosea il
22 dk'embI1e 1958 ehe pre,verde un inteream~
bio pluriennale de'l valarecomplessivo di
400 mi'liardi; inoltre un 3Iccordo con la T'u~
nisia, 29 novembre 1958', per la concessione
di erediti per '4 milioni di doIlari; un accor~
do U.S.A.~Itallia per il quale ,gli Stati Uniti
hanno 'conces:sa Icotoni ed o:lii di semi per
8 milioni Idi Ido~lar,i,illcui IcontrovaJOiredovrà
essere imlpiegato dallo stess.o Governo iita~
lliano per investimenti interni; vi tè stato
l'accardo italo~egiziana del 2,9 aprile 1959.

,Quello ,che si impone dunque come neces~
sità isegnalata dalla relazione è l'istituzione
di una fitta ed ,efficiente rete commereia'le
all'estera. I mezzi a que'sto SCOrpIoIsono però
eccessivamente esi'giui: 'quando in un bHan~
cia si 'può disporre sol.o di 75 mriilioni in un
anna ,sotto la voce ,« penetraz10ne ,ec.onomica
deN'Italia all'ester.o », 75 milioni che divisi
per tutti i Paesi del monda danno quakosa
come centinaia di mi,la lire per ognd. Pa:es,e,
si deve convenire che molto di più è nece's~
sari.o fare, 'sia per aumentare la fitta rete

commerciale con persona/le tecnico adeguato,
di cui 'lar~a parte c'è già al Ministero degli
esteri, sia per aumentare i fondi ,a di~posi~
zione.

FER R E T T I. C'è il Ministero per il
'cOIIl11IJ}jerciaestero,e l'Istituto nazionalIe per
il commercio ester.o.

J A N rN U Z !Z I, relatore. Allora biso~
gnerebbe cance'Ilare questa voce di spesa dal
bilancio del 'Ministero degli affari esteri e
trasferire tutti i compiti relativi al Mini~
stero dBl commercio estero, dotanda tale Mi~
ni,stero di mezzi adeguati. Ma, se mantenia~
ma la voce della penetrazione economica del~
,l"Ita1ia ,a:ll'estero nel bilanJCÌo del Ministero
degli affar:i esteri, dobbiamo porre questo
Ministero in grada di ,ass.olvere a questo
compito.

FER R EI T T I. -c'è un Minisbero in
'più, i,l Minister.o per il cOTI1/ffie11ci.oeste11o;

'Poi c'è [a Dir.ezione !genemle degli affari
economici del Ministero degli esteri. Bi,so~
gna riuniI1e, (coardinar,e.

J A N N. U Z Z 'I , rela,tore. Cansentitemi
ara un accenn.o agli ,organismi economici in~
ternazionali: l'O.EJC.E., la C.E,C.A., il Mer~
cato comune.

O.El<C.Ei. (Organizzaz10ne eur.opea di 000~
peraziane economica): i benefici apportat~ da
quest'org,anismo son.o noti. Alla fine del 19'57
,le importazioni eff,ettuate a titol.o partic.o~
,lare dai Paesi membri son.o state liberate in
ragione del['82 per c,enta. Malte misure di
liberaziane sono sta,te prese in un grande
numero di transazioni ,internazionaiU che in~
teressano principalmente servizi, assicura~
zioni, noli, redditi di capitali, trattamenti,
salari. !il processo di movimento di liberaliz~
zazione degli scambi è stato assolto dal.l'Unio~
ne europea dei pagamenti che, come sapete,
ha cessato diesisteI1e, dando luogo .al1a Ti~
mes'sa in vita dell'~ccordo monetario euro~
peo del 15a'gosto 1'9:5,5,,che ha per finalità di
concedere crediti ai Paesi strutturalmente
debitori per c.onsentire ade.ssi di sastenere i
pesi del'la convertibilità deHa moneta.
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OO'lnleIsapete, e III corso, parti.colarmente
pr,e,sso U 'Consiglio d'E'uropa, un movlimento
per estendere le norme dellMercato comune
agE 8Jltri undic,i Stati del1'O.E.C.,Er., cioè per
creare una A:ssociazioneeconomica m,ulti1a~
teralle '1n cui siano wmpr:esi tutti i dicias~
sette Stati de11'O.:EliG.E'.Onorevole Paratore,
non so come interpretare i suoi cenni: non
so 'Se essi siamo di Iconsenso ,a11'iniziativa op~
pure se ,lascino intendere che e11aritiene che
a11a sua attuazione si frappongono molte
difficoltà. ,Difficoltà, onorevole Paratore, in~
vero ci sono.

,lo iho avuto l'onor:e di intervenire sru que~
sto ,argomento anche ,in sede di ASis,emlblea
,del Consig1lio d'E!urorpa. I lavori de11a Gom~
missione ,che si occmpa deHa materia, si sono
f'el'Illati peI1cihènon si è ancora formata una
intesa di fondo. L' InghUterm, per es,em~io,
intende la creazione di una associazione eco~
nomica multiJlaterale soltanto nel sii'gn1ficato
di liberalizzazione degli scambi sul terreno
cO:mJIT1Jerdale,tralasciand.o tutti 'g1li al,tri
aspetti ,de11a cooperazione economica...

FER .R E 'T T I. C.ome per esemlPio U
problema dei dazi doganaE vers.o d Paes,i
terzi. .AJ11'Inghirlterra interessava questo 'pro~
blema.

J A N :N U Z Z I, r@latore. ,Ma non :è il
,sol.oa cui a11udo: c'è i,l p,r:oblema de11a Ubera
circolazione de,g~liuomini, ,dei capitali, de:1le
merd, que110 dena Banca ,europea degli in~
vestimenti, e ,così via.

A110ra non c'è che da augurarsi che suEa
strada di una soluzione di questi problemi
estesa a tutti i Paesi de11'O.E.C.E. i [avori
,deMa IOomm~ssione possano prontamente ri~
prendersiegirungere a conclusione.

Brevissime cose devo dire dell Mercato co~
:n:I/unele de11'Erurat0rn::l1,i cUli org1ani struttu~
l'aH sono ormai definiti e sono in funzione;
in funzione è entrato anche ,il Regolamento
per la 'si,curezza sociale; è in funzione al~
t:msì i,l Fondo per 10 'sviil1.lIPPOdei Paesi di
oltIlemaJ:1e; (esso ha ,già dato contributi per
la costituzione de11'ospedaIe di Mogadiscio).
La B.anca eur:opea degli investimenti ha già
deliberato degli inv,estimenti in Italia, come
queMirelativi al vrogetto ,Meroure (S.M.E.)

da attuarsi nel:la Lucania, per sette milioni
di do11ari; al progetto S.I.N.C.A.T. (,Edi~
san) da attuarsii a Pr,iolo in SiciU,a per 7
miiUoni di donari; al pr:ogetto de,ua Celene
(Eldison) per 4 mi,uoni di do11ar.ineala stessa

,località. IMoltedifficoltà ancora da 'superar,e
nel settore dellMercato comune, molta stmda
da percorrere: rperò non mi pare che sia
<un 'settoI1e nel qruale le difficoltà debbano
arrestaI'e ,l'azione. La cooperazione econo~
mica internazionalerappre,senta la via mae~
stra per condurre i popoE all'affmtel1amento
umano.

,Le questioni relative a11'emi'grazione ine~
riscono a11a parte della relazione ,che si oc~
oupa de,i pIlo'b!lemieconomici. OnOI~e\~oleBan~
fi, mi consenta di dirle ,che, a parte le sue
afflerm:azioni .di 'Ciarattere IPolitico che stn~
ceramente non condiv,ido, sottoscrivo una
per una ,le sue affiermazioni sul terI'eno tec~
llico proprio perch?> lei ha posto davvero U
dito ,sul IprohleTI1iade},1'emigmzione. L'emi-
grazione non IPUÒ,es'sere 'que11a dei tempi
passati, cioè il tras,f,er,imento di silllgo'1eper-
sone da uno !Stato al:l'ialtro, sole, abbando~
nate, 'con la bisaccia 'S'ulle spa1le, in cerca di
[,ortuna. P,er me, aboIi,r,ei perfino il termine
di emigrazione, ,che ormai è anacronistico e
direi «U!bera dI'colazione dei lavoratori ».

lB A N Fl. :Quando sarà Ubera, la cihia-
mer'ffillJOpure cosÌ.

J A N N U Z Z I, relatore. Onorevole
Banfi, ]1 fatto 'che il trasferimento dei la-
voratori da Stato a Stato non sia ancora li-
bero non signiJfica 'Cihenon possiamo fin da
lara adoperare H ter'ITlline di «,libera cimo~
lazione dei lavoratori », oome obiettivo che
ci proponiamo di raggiungere e che è ,già
individuato nel Mercato ,comune.

Ora il problema della ciroolazione dei la~
,"oratori nei \'Iari Stati, 'CO'ITlleho detto poco
fa, non è sO'ltanto un ,problema di trasferi~
ilD,lento,ma trascina con sè una se,rie di pro-
blem~ oonnelS1si: innanziturtto queUo del11a
scelta, ,la quale, siamo d'accordo, non deve
farsi, almeno da noi, in base a ,criteri poli~
tici, ma a criteri tecnid. :Il s,enatOI1eBanfi
ha detto -che -l'onorevole De Martino, Bot-
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tasegretaria agli ,esteI'ii per ,l'emi,gmzione, si
rè espI'iessa in senso div,ersa. In v,erità l'ono~
revole De M.artina ha detta sal tanta che [e
richi,eslte molte volte veng;ano fatte con cri~
,te:d che nan IPI1escindano da qualificaziani
politiehe. In questi c,asi H Iprablemla non è
pasta dall'Italia ma dagli Stati richiedenti.

ICamunque, eame dicevo, i,l prima proble~
ma è quella della scelta ,satta l'aspetta tecnica.

.
E'ua, senatore Banfi, si rè do.luta del fatta

ooe io, ha parlato p.oca dell',emigrazione o li~
bem ciroolazione dei lravaratari; ma eIla de~
ve rendersi canta che il relato.reche deve
trattare tutti gli argamenti deve fare in
mada di dare ad agnuna di essi una giusta
estensiane. Camunque, se ha detta paca, sano
disposta a dire ancora dell'altra, sana di~
spasta, per esempio" a parlare dei fondi che
erano, stati chiesti ma che nan sona stati
dati 'e che sarebbe o.ppartuno !fossero, datI.
Ma, senza di.lun~armi O'ltre, camincio innan~
zitutta dal prablema della qualificazione.

'Si tratta di un problema ohe riguarda più
prapriamente il Ministe,I'io dell lavora e deUa
previdenza 'sacial e, non quella de'gli esteri;
ma quel}la,che è ,essenziale ~ ;po.iparleremo
della eoordinaziane tra i due Minis.teri ~ è
che la quaHficaziane sia fatta in :funziane di
una richiesta !già 'pervenuta daH'estera, per~
chè altrimentirischi,ama di fare una quali~
fieaziane generica, cioè una qualilfi,caziane che
può nan servire a nulla se nan ci sia pai il
!pasto Iper collacare il lavoratare. Questa in
veI'iità dovrebbe farsi anche per i ;posti di
lavora all'interna, dove i car,si di qualifica~
zione si dav:vebbero istituir,e in l'apparta
ad un eff.ettivo impi,elga, ma a mag,gior ra~
gione deV'e !farsi quando, si tratti di lava~
ratari richiesti daU'estero, perchè in Italia
un lavoratore può anche restam in attesa
che si presenti l'occasione dell'impiego, ma
quanta all'estero invece egli rischia di nan
essere richiesta o di tarnarsene indietro., se
nan è sufficientemente addestrata.

Ecoa aI10ra d1!e un .eollegamenta mi sem~
bra necessaria, essenziale, .satta queSito,punta
di vista, tra n Mini,stero degli affari esteri
ed il Ministero. del 'lav.ara. Le richieste di
lavoratori da parte del Ministero. degli este-
ri debbano. perveniJ:1e ai Ministero de,l l,avol'a

qualche mese prima delIa partenza del <lava~
ratare per lo Stata ,richiedente, in mada che
il Ministero. dellavara abbia la passibilità di
qualIficare gli aperai in funziane dell'impiego
che .andranno ad aSlsumer,e. Se questa rfare~
ma, avremo. msa più seri anche i carsi di
qualificazione, 'mplte volte ridatti a mezza
per dare agli aperai la mO'desta paga quati~
dianache vi rè cannessa. L'.operaia che sa
invece che, superati igli esami IfinaU del corso,
avrà un impiega, si parrà con tutta l'impe~
gna ad apprendere il mestiere.

Sona d'acearda 00.1 isenatare Hanfi, che
sano ,trappi in Italia .gli ol'igani che si ac0U~
pana di addestramento. prafessianale. An~
che in questa Irntteria saJ:1ebbera necessari
Icoardinamlentae unificazione. Tutti i consi~
Igli e i suggerim(enti ,che lei dà per la pre-
Iparaz,iane, .per l',informaziane dei lav,aratori
,destinati a~l'estera, anche per l'acquisizione
di qualche rudimenta della lingua de,l Pa.ese
al <quale sono diretti, così come queHo che
lei diee ,per l'intere,ssamenta dei Segretari
0amunali al prablema, pensa passano. essere
tenuti neUa debita cansiderazione.

J1),quelsta un probilema che 'V,ivamalta da
vicino, senatare Banfi, paichè appartenga ad
un Camune che ogni anno invia centinaià.
di lavoratari all'estera. Anzi le debba dire

~ mi si consen.ta un riferimento. di .carat-
tere persana:le ~ che tanta ,la vivo questo
problema che segua persanalmente la pre!pa~
raziane deMa Iara partenza e l'ass,istenza aUe
famiglie e insieme al ISindaoa del mia iCa~
mune ha anche accampagnata nel lara viag~
gia operai diretti per lavori bieticoli in Fran~
cia. Pensa che è bene che essi siano. seguiti
da vicina specialmente nel mamenta in cui
superano. la f,rontiera.

C'è 'un altra pI1oble:m;a,quello dell'assisten~
za aUe familglie che restano.. tAd esse nan
pervengano. sempre immediatamente le ri~
messe dei <lara familiari, anzi molte valte
queste si fanno, attendere, per ritarda di
uffici, mesi e mesi. Un si'stema che panga
le famiglie in candiziani di pater vivere lfin~
tanta che non ricevano le rimesse mi pa,re
che sia indispensabile.

Ma H problema più impartante è queUo
della sicurezza saciale dellavaratar.e aH'este~
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l'o. L'onarevole Hanfi mi domandò ieri che
casa si è fatto in questa materia e lesse delle
convenzi,oni internazionaH ,recentemente ap~
prov:ate. Desidero comunicare al senatore
Banfi che da ,parte di tutti gli Stati del Con~
siglio d'iEuropa si sta emanando una Carta
sociale ohe, una volta accettata e rat1ficata
da tutti gli (Stati de,l Oonsi'glio d'Eurapa, re~
golerà la materia anche per gli italiani. L.'ar~
gomento è stato discusso il :21 gennaia 1959
a Strasburgo. Ho Iqui ill verbale della seduta.
Vi fu anche un mia modesto intervento; ia
dissi che sottoscriveva tutto quello che nella
Carta sociale si prevedeva per la sicurezza
dei lavaratori all"estero. 'E.ssi debbano go~
derecondiziani comunque non inferiori a
queNe del Piaese di origine, migliori ma non
peggiari. Però sOIllevai qualche duibbio sul~
l'articalo !l,che staJbiUva il diritto di ciascun
essere umanoa,l lavaro con una retribuzione
corrisrpondentea,lle esigenze di vita. Mi parve
di daveI' osservare che ,questa norma restava
trappaastratta se, d'altra parte, non si con~
cretavano un dovere ed un abbligo degli
Stati, corrispondenti a quel diritto.

IBisagnerà pai regolare anche H problema
degli investimenti del denaro che viene dal~
l'estero e N 'problema dei cambi.

Per far tutto ,questo ~ non si dislpiaccia,
onaI'ieval,eMinistI'io, se ripeto qUeJlloche ha
scritto ~ nan le pare che sia necessaria
una unificazione, una coor,dinaziane dei di~
versi uffici che si accmpano del Iavoro a.]['O
estero? È fuari dubbio che tra le entrate
invisibili deUo Stato, queHeche più sewona
a far paI'ieggiaI'ie la bilancia dei pargamlenti
sono le entrate turistiche e Ie rimesse degU
emigranti. ViVladdio, per N turismo abbiamo
creato un Ministero; lungi da me a'a iPropo~
,sta di creare un altra Ministero per n la~
voro aH'estero, ma una coordinazione è ne--
cessaria. Una coordinazione secondo la qua~
le in maniera organica, sollecita ed effi~
ciente sia regolata tutta ,la materia del la~
varo 'aIWestero, dal momento della richiesta
del lavoratore a queUo della sua qua1ifica~
z10ne professionale, del .suo trasferimento o
eventualmente di quella della sua famiglia
aWestero, la materia della protezione sociale
del lavoro neno Stato di destinazione, del ri~

torno in Patria, quando il lavoratore voglia
o debba rimpatriare, della rimessa dei suoi
ri1sparmi e, perfino, deI loro imp'iego in Pa~
tria.

E) passo alle r,ellazioni culturali. Onorevole
Donini, ella mi ha rimproverato che, a dif~
feren~a de'l collega della Camem, io nan ho
accennato ai rapporti culturali tra l'Italia
e le nazioni di Oriente. La rispasta è facile.

D O N I N I. Un vantaggio per lei, per~
ohè l'laltro ha risposto così male.

J A oNN U Z Z I, relatore. la spero di
rispondenle in una maniera che la soddis,fi.
Non potevo parlare di una cosa che non c'è.
Non ci sono acoordi culturali00n i Pae,si di
oltrecortina ,e quindi non ne potevo parlare,
tranne che...

D O oNI N I. Gon 'l'Ungheria.

J A N N U Z Z I, relatore. Un solo ac~
corda c'è, difatti, ed è con l'Ungheria e a'ha
detto nella relazione.

D O N I N I. Gli laltri?

J A N N U Z IZ 1, relatore. Per gli altri
accoI1di de}jba idire Iche nel quadro 'genelra1e
deHa politica internaziana:Ie mi auguro che
possano intervenire al più presto possibi<1e.
Le relaziani Iculturali 'So,no elemento tale
nella vita degH uomini e dei po~oli ohe lo
svi,l<uppodi esse non può servire che a ren~
dere più vicini, più pacifici, più intensi l
rapparti umani. Mi auguro che vi siano le
premesse politiche pe,rchrè questo possa av~
venire coi Paesi dell'Oriente.

Ha detto nella mia relazione che a mio
parere i fondi stanziati per ,la ,svÌ'luppo delle
relazioni culturali sono insufficienti. Quattro
rni,Hardi! Mi sembrano pochi, se rapportati
a tutti gli Stati dell mondo con i quali a:b~
'biamo o sarebbe oppartunoche avessimo re~
Ilazioni cultur.ali. Occorre quindi mettere al
,passo i mezzi (~oni bisagni. Aibbialmo salo 38
istituti di cultura aJ.1',estero, abbiamo sOl10
141 ,scuole 'statali laI,l'estero e 485 istituzioni
scolastiche s'US!sidiate. In verità gli alunni
,sona Isaliti al numero ,di 34.000, di cui 14.000
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ita:liani e 20.000 stranieri. Albbi,amo svHup~
pato lIe nostre manirf,estazioni culturali, ab~
biamo un istituto itali>amo pelI' <}',Mrica al
quale diamo ogni anno 50 miHoni, che sono
molto pochi ;abbiamo un istituto per il Me~
dio .oriente, lal quale diamo 150 m:iEoni, ohe
sono insufficienti; abbiamo un istituto per
rOdente, a cui diamo 50 miUoni, 'che non
sono ,adeguati alle esigenze; :abbiamo un'ars~
sociazione nazionale archeololg'ka da,ssica, a
cuidi,allljo !appena 3 milioni.

Aibbiallll!o:in funzione l'Unione latina, la
cui convenzione venne raUfkata lo sc,orso
ann'Ù da,l Parlamento italiano. Gome sapete,
es'sa è 'Stata concepita come uno st~umento
di 'SvHuppo delLa ,cultura re dellla civi,ltà la~
tina e cristiana nel mondo da part,e degli
Stati europei e del ISud~A\medca dicepp'Ù
latino. R:accomando vivamente all'onorevole
Ministr'Ù che ,questo organismo sia operante.

!Della cultura si oCrcupano 'anche orglani~
smi internazionali: queNi dell' O.NiU. ~

l'U.N.:m.S.C.O., Slpeeialmente, alla cui presi~
denza lè un ,it8Jliano, l'avvocato Veronese ~~

e quelli delle organizzazi'Ùni .euI1O'pee,del
Consi'gli'Ù d'Europa ed anche dell'U.E.D.

Aff'ermato ,che 'Ira materia del'le relazi'Ùni
culturali richiede marg1giol1ifondi, la raoco~
mandazione che faccio aJ.l'onoI1evoleMinistro
e ohe, in verità, è più dil1etta al Ministro
del tesoro, è che ,a'lmeno nel prossimo bi~
lancio le istanze che dal Ministero de'g'U
estel1i son'Ù state avanzate e che quindi lo
onorevole ministro P.eHa certamente condi~
vide, siano pienamente secondate. Dallo svi~
luppo dei rapporti culturali tra i p'Ùpoli può
dipendere tanta parte della di'stensione e
del,la pace tra tutti i popoli.

Non ho bi~sogmodi aggiungere paro.le ,a
queUe ,che ho scritto nella l1elazione sulla
Somalia ,itarJiana, ,e Isui pregi vi'sibiE del,la
opera italiana in questo decennio. Ma poi~
chè mi è stato chiesto ~ mi pare cÌaJ.l'ono~
rev'Ùle Frenoaltea ~ cosa pensi l'Italia dell'Ù
sviluppo futUI10 della iS'ÙmaU,a, io non ho
bisogno di dire qua;le sia la situazione delle
popolazi'Ùni rconsiderate etnicamente come
somale.

Una piccola !plarte delle ,popolazioni somale
!abitan'Ù neHa Somalia britannica, un'alltra
parte nel Kenia britannico, un' altra ne[1o

Ogaden e un'altra lancora ne'lla Somalia fran~
cese. L'Italia sa che vi sono progetti e aspi~
razioni sul futul10 assetto dei popoti s'Ùmali,
maio credo ,che essa non possa e non debba
dire che una sola cosa: avendo ricevuto un
mandato spedfico daHO.N.U., quello cioè di
creare rIe preme,sse perchè l'antica sua coIo~
nia potesse raggiungere l'autonomia e l'in~
dipendenza, l'iItalia in avvenire non potrà
che essere favorevole acohè twle autonomia
ed indipendenza siano mantenute e rispet~
tate.

F :illN O A L T E A. Mi perdoni, ma lei
non dice niente. iNon avevo chiesto questo.

J A N :N U Z Z I, relatore. 1.0dico, che il
giorno in cui sorg1erà una Somalia indipen~
dente, l"rItaUa non avrà più una parola da
dire in queHo che essa vorrà fare, se vorrà
rispettarne l'indipendenza, nè 'l'lItalia può og~
gi preveder,e l'avvenire deIla Somalia succes~

siv'Ù ana sua raggiunta autonOiillia. 'CoelI'en~
temente Iperò ai ,s,uoi princ~pi, l''ItaEa dovrà
fav'Ùrire la condizione di Stato indip,endent'e
della sua ex colonia: ecco quel che volevo
dire, onorevol'e Fenoaltea.

'Il bilanci'Ù in esame si ,chiude con uno
stato di pl1evisione dell':I,stituto agronomioo
di .oltremare. Onorevole MinistI1o, è vera~
mente mortificante considerar,e l'esiguità dei
mezzi di cui dispone tale istituto. Esso ,si
chiamava: I,stituto agronomico dell'Africa
italiana. Ne 'abbiamo mutato il nome in que~
sti giorni, però dobbiamo mutarne anche la
sostanlia ,e dobbiamo dare a;dess'Ù i mezzi
perchè ,possa funzionare, altrimenti è meglio
che ne facciamo a meno. Un istituto che ha
a disposizione soltanto ,i mezzi per mante~
nere <lasua sede centrale, un'azienda agr<aria
e un I,stituto teenic'Ù superiore, non so in ohe
modo pos'saassolvere in tutto il territorio
d'oltremare i suoi c'Ùmpiti istitutivi. L'isti~
tuto è sorto per 1.0,svi1luppo deH'agricoltura
nelle terre dell':Africa italiana; dovrebbe dal~
la fine della seconda guerra mondiale svi~
luppare l'agricoltura ita;liana in tutte le terre
d'oltremare. Bisogna perciò fornirlo di mezzi
adeguati. La raccomandazione fu da me ri~
volta con un .ordine del giorno nell'esercizio
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scorso <all'onor,evole Fanfani; viene rinnovata
fervidamente all''Onarevole Pella.

Nella di'scussiane tè stata accennarto anche
ad un al1gom/ento di palpitantis:sima attu,a~
Htà; ne ha parlato l'onol'levole V<alenzi, ne
ha Iparlato, mi pare, anche ['onorevole Slpa~
n'O: 'quelll0 del ter:dfica<nte eccidio av,venuto
Igi'Orni f,a a Montesaero. Si è invocato ['in~
te l'vento del [Ministro degli esteri e del Go~
verno perchè 1'indagine di palizia sia diretta
in un senso anzichè in un altro. la mi per~
metto di far osserva:re che la polizia opera
in funzione ,giudiziaria; la poliziagiudiziaria
è agli ,ordini dell' Autorità giudiziaria, la
quale evidentemente non può procedere che
in una s'01a direzione: la scoperta dei veri
re'sponsabili, a qualsiasi gruppo etnico e a
qualsiasi N aziane appartengano, anche se
italiani. AH'Autorità giudiziaria il Governo
non dà direttive nella :funzi'0'!le den'accerta~
mento della verità.

ICredo di aver esaurito queLlo che dovevo
dire. Non mi addebiterete anche questa v'01ta
di ,essere Istato brev,e. Oredo soprattutto di
avere esaurito ila vostra paz,ienza.

Ho sentito in Iquest'~ulla rieche,ggiar.e da
parte dell'amic'0 e parlamentar,e eminente,
senatore LUlSSU,il ri00rdodi un ~eC'ente ap~
peHo rivolto a;lle N azioni daHa più alta Cat~
tedra religios'a e mora.le del mondo. D'accor~
d'O, on.orevole Lus'su: i cattolici di tutto il
mondo debbon.o ,raccoglier,e quell'aplp,eN'0,mia
chi <liinvoca deve ricardarsi che '!lon si lpoS~
S'0no accogliere o Tespingere gli appelli e gli
insegnamenti della Chiesa se,cond'0 che con-
veng<a.Non si può fare appello al ,Papa e o:l~
tra,ggiarlo domani. (Commenti dalla sinistra).

L U S SU. Non vorremmo sentir par~
lare ,de'l Banta Uffizio...

J A N N U Z 'Z I, re latore. !ilmlondo rac-
colga realmente l]a paroIa, che può esse]}e
definitiva portatrice di /pace, che da due re~
'gioni nell cors.o dei secoli ha ascoltato: da.l~
l'Ulillbria e dal:la Galilea. Elsse dicon.o a tutto
H filanda ,che non ,c'tè pace che neHa pace
cristiana la quale suona così: dave è discordia
portate l'unione, dove è disperazione portate
la speranza, dove sono le tenebre partate la

luce! (Vi'vi applausi dal centro e dalla destra.
Congratulazioni) .

P ,R E}S IItI) lE N T ,E. Ha flacoltà di par~
lare l'onorevole Ministro degli affari esteri.

oFE L L A, Ministro degli affari esteri.
On01~ev,o'1esignor Presidente, onorevoli sena~
tori, io credo di inte,rpretare il pensiero di
ogni mio collega di Governo quando aff'ermo
~he tè sempre ,ragione Idi pirofoluda soddisfa~
zione e di gioia partecipare ad una discus~
sione in ques,t'!Aula in cui gli oratori hanno
veramente le virtù de1.l'e:levatezza del tono,
della concretezza degli argomenti, della di~
gnità nel mOldo di pa:dare, anche se qU3iJ.che
dev'.Ìazione io ritengo di poterla attribuire
più al mondo del pittoresco che non alla de~
viaziOlll€ delle tradizioni fondamenta!H del
Senato. Ringrazi.o peroiò gli onorevoli se~
rra,tori che sono intervenuti nel co'rso del di~
battito. Non si stupirà il Senato se in par~
ticolar modo ringrazio coloro che hanno
parlato a favore del Governo: ringrazio lo
onorevole relatore per la sua relazione così
lperlspi]0uache ,è 'stata completata dal :suo a!p~
passionato intervento di stamane, e -desidero
a:ssicura~lo ,che tutti i sugger,imenti che egli
ha dato per iscritto e che stamattina ha
completato f.ormeranno oggetto di impegno
da parte del Governo per metterli allo stu~
dio e .possibilmente per avviarli a rap'ida rea~
lizzazione.

.Dieci gi.orni or sono io!Ministro deglti esteri
ha avuto occasione di parlare alla Camera de'i
deputati. È diffidle qui conciliare le due e.s,i~
genze: l'esigenza del non ripetersi e nello
stesso tempo 1'esigenza di non man<care ,del
dovuto riguardo a questa alta Camera deHa
nostra Repubbli:ca. Perciò cercherò di ris'0l~
vere questo problema trattando rapidamente
soprattutto quegli argomenti che non sono
strettamente di ordime politico, ciò che pren~
derà eguaJ:mente un certo periodo di tempo
ed impegnerà la p.azienza degli onorevoli
ascoltatori, passando poi nella parte finale a
diffondermi più la,rgamente sopra la mate~
ria squisitamente poHtica, sopr,attutto in re~
lazione agli eventi che si sono verificati in
queste ultime due settimane, con partico~
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lare rLferimenta a-lla vigilia deHa ripresa
delIa Canferenza di Ginevra.

IDebba dire subita che, quandO' ha sentita
parlare de'11anecessità per una palitica este~
l'a di passedere una strumenta adeguata, in~
dubbiamente ha sentita la vace di alleati a
cui il MinisterO' nan può che esprImere sen~
timernti di gratitudine. È perfetta,mente ve~
l'a che le samme che abbiamO' a disposiziane
£ana estremamente ma,deste; farse came vec~
chia MinistIla del tesa l'a e del bHancia debba
un pO'china esereitare un'autacritica e dca~
nascere che è un bilancia che è sempre stato
sacdfi1cata, ma spera che nel futura passano
essere aumentate Ie capacità di alcuni stan~
zia-menti e ringrazia l' anarevale J ann uzz,i per
l'auspiciO' che ha :dvalta per il prassima bi~
lancia.

Sona necessari maggiori mezzi, s,ia per
quanta riguarda l'esigenza di personale, sia
per quanta riguarda i cos,iddetti servizi veri
e propri per 11persanale. La leg,ge ,delegata
ha dimastrata, nella sua app'licaziane per
quanta riguarda l'Amministraziane degli
esteri, che ha bisogna di alcuni ritacchi ed
integraz,iani. È stata presentata nell',a:ltra

l'ama del Parlamenta una prapasta di legge
degli onarevali Bettiol, Vedavata e Gadacci
Pisanelli. Mi augura che il Pa'rlamenta, s,ia
pure can tutte queUe madilficaziami e can tutti
quei migliaramenti che i due rami del Parla~
menta potrannO' intradurre, e che la stesso
Gaverna in parte si permetterà di sollecitare,
passa essere rapidamente apprav,ata.

Ma l'incidenza, sempre maggiare, del set~
tare ,internazianale delIa vita ecanamica ita~
liana, a:l tempO' stessa la necessità di creare
al naturale pracessa di espansiane della na~
stra ecanamia le migHari possib11ità di svi~
luppa cantribuiscana in misura decisiva a
mettere in evidenza l'esigenza di una coe~
l'ente, aIlganica, rigarasa palitica dei rappar~
ti ecanamici, quale campanente di fondamen~
tale impartanza in tutta la nastra aziane nel
settare delle relaziani can l'estera.

rStamane dal1'anarevale relatore è sta,ta
taC'cata il prablema del caardina,menta dei
diversi servizi che ,attenganO' alla palitica
estera satta il prafila ecanamica. Desidera
assicurare che da parte delI' Amministrazia~

ne degli ester,i sarà fatta tutta 11 passibile
perchè questa caardinamenta avvenga, e ca~
nosca trappa bene la buana valantà deUe
aLtre Amministrazioni interessat'e per daver
dubitare che questa autarevale suggerimentO'
che parte dal SenatO' nan possa ,travare a-p~
plicaziane. La palitica deI Gaverna neI set~
tare dei r3lpparti ecanamici internazionali,
desidera riaff'ermarla qui, cantinua ad arti~
colarsi ,in tre direttive primarie che varrei
,considerare classiche, che nan rappresenta~

nO'forme di immobUisma, rappresentanO' an~
z'i la permanente esistenza di tre matrici
feconde di successivi e cantinui svi:Iup'pi :la
mtegraz.iane ecanamica europea, l'assistenza
ai ,P:aesi sattasviluppati, rIa lliberalizzaziane
degli sc'ambi.

EccO' le tre matrici alle qua,u nai inten~
diamO' continuare a restare fedeE neLla pra~
g1ressiva castruziane del MercatO' Eurapea,
r.,an sa'1acan la più s.crupolosa carretteza, ma
,con il :ferma intendimentO' ,di rilspettare, al
di là de1<lalettera e al di là degU stré1Jti ab-
blighi giuridici derivanti dai trattati di Ra~
ma, la spiritO' :che è alla ba:se della costlru~
ziO'ne deUa Camunità ecanamica eurapea,
perchè siamO' prafondamente persuasi che
sO'la in essa, ed attraversa ad essa, tutte le
farze propulsive che a,nimana l'ecanamia irta~
,Hana patranna 'travar mO'da di espli:caa:-sili~
heramente e di diminuire iI tmdizionale squi~
libri a esÌJstente tra il ,nOlI'd e il sud dell'1a
Penisola.

Re:spingiama perdò ancora una volta le il~
laziani tenJdenti a far credelre che nel M'er~
cata Camune nai siamO' aggetta e nan sa'g~
getta d'aziane, ,che siamO' vincalati aJrliava~
lantà dei grandi cartelli manopO'listici srtra~
nieri che, quale cO'nse,guenza del funziana~
menta della comunità, davrema assi,stere ad
un progressiva deteriaramentO' della nastra
situazione ,ecanomica a favalre di altri mem~
bri più sviluppati, nonchè a:W3Iccrescersi de~
gli squilib~i e delle tensioni interne, anzkhè
del lara armanica companimenta.

Desidera sattolineare qui, che ~ dabbia~

ma vel1armente ri,peteI1la ancO'ra una volta ~

lacasiddetta lfi'lasafia del Merlcata ,camune è
una filasofia profandamente antimanapa1i~
stica e ,che la .carretta applicazione delle na['~



Senato della Repubblica ~ 772,3 ~

10 LUGLIO 1959

Il! Legislatura

165a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

me IdeI 'TIrattata istiturtivo IdeI IMe~'Cata ,co~
mune dovrà castituire ,efflerttivamente !1area~
lizzazio.ne di una :lotta cantr,o ile farme ma~
napalistiche. rE d'altra parte nan Iè priva di
signmcata che, tranne in qualche parte del
malllda, vi sona dei settari manopolistici i
quali ,caminciana Icon una ,certa rapidità, e
~pprofittanda della buanla fede di determi~
na'tisolchi Ìidealagici ,nel manda, a prendere
posiziane cantra i'l :Mercato Icomune, per di~
f'el1Jdere pO'sizioni monopolilsbC'he.

È troppa ,presta per dettagliaI"e magg,iar~
mente questo Iche iè assai 'più di una im~
pressiane e Iche nan è ancara una preaccu~
paziane; ma forsé verrà il mamenta in ,cui
patrema dare Ulla più ,chiara dimastrazione
che vi sana Idelle farze manapaIistiche che
apevano cantro .jJ IMer,cato ,camune, dò che
naturalmente dimastra ,che ,la filalsafia del
Mercato. icamune è verament'e :per 1'abbatti~
mento di 'queste 'pasizioni.

V A L E N Z I. Vene sano però anche
tal une favarevali.

P E L L A, Ministro degli affari esten
Avrema mO'da Idi !di'stinguere il grana dal~
Foglia. ISiamaentrati neil Mercato. Camune
faJcenda prevalere e accettare i punti di vista
nece,ssari pe,f la difes,a dei nostri 'legittimi
interessi (libera mavimenta dei lavaratari,
investimenti, agricoltura): nan ci facciamo.
però illusiani sulla passibilità taumaturgica
di un'immediata realizzazione di questi pa~
stulati. Sappiamo. che esiste il periada tran~
sitario di dodici a quindjJci anni, a propasita
del quale ripeta quanta ebbi accasiane di dir€
tempo. fa aIIa ,Camera ,e Iciaè ,che, pensati a
priori ,sembrano. molti, Idodici anni; ma 'Pai,
canstatati a posteriori, sana un per,iada malto
breve e rappresentan,o effettivamente quel
lasso di tempo necessario perchè dal velcchio,
insano equilibrio, riposante sulle protezioni,
si possa arrivare al sano, definitiva equilibrio.
in un ,quadro in eui più non esistano prote~
zioni, le quali son,o sempre a danno della 'col~
lettività e della massa dei consumatori.

Ma desidero qui ripetere che la Comunità
economica eurapea non vuole essere soltanto
un Mercato comune, senza limitazioni al cam~

mercia con gli altri Paesi, bensì intende ri~
cercare la castituziane di un più ampia si~
sterna di mercato. e una politica unitaria. In
questa sua vocazione, ,la Comunità nan inten~
de quindi i!salarsi. Can una certa amarezz,a
nai ,canstatiama quanta sia faticosa respinge~
re l'accusa, che indubbiamente in ogni casa
non riguarda il pensiero italiano, che l'Eur,o~
pa a sei e la Camunità a sei passano. in qual~
che modo desiderare di rinchiudersi, di isa~
larsi, di castituirsi in cittadella ,proteziani~
stira, per tirare eventualmente pai determi~
nate ,conseguenze ,che vanno al di là di una
stretta visiane di politica econom1ca. La real~
tà è che il pensiero italiana è sempre stato
rivolto a considerare la Comunità a sei come
un ,punto di partenza e non un punto d'ar~
rivo; che l'Italia insiste sull'opportunità di
arrivare gradualmente ,ad associ?zioni ,con
gli altri ,Paesi che non fanno parte del Mer~
cato IGomune a sei. No.i non rinunciamo ai
noS'tri sforzi per giungere ad una conclu~
siane e castruire quel necessario ponte tra
i sette, tra i sei e tra gli altri ,che non sano
sette e non sono sei, per riferirci a questa
strana ed abracadante terminologia a cui
siamo abituati da qualche s.ettimana.

A quest'opera abbiamo dato in passato vali~
do contributo., confartato dalla fiducia che
tutti g.}isforzi campiuti, sia nell'ambito della
Comunità, sia al di fuori di essa, mirano so~
stanzialmente ad un unico fine: quello cioè di
instaJurare un regime 8'tabi,le di 'prorfiicui~ap~
porti ecanomici e commerciali su scal,a sem~
pre più vasta tra tutti i Paesi dell'Europa
occidentale.

Nai desideriamo perciò che il Mercato. a 6
sIa propulsore di più vaste cooperazioni; ma
sia ,chiruroIche non :accetteremo mai Il'inverso,
che cioè la ricerca di più vaste cooperazioni
potesse essere il piano inclinato attraverso
cui si venisse a distruggere questa conquista
della Comunità econamica a sei.

N el corso della discussione qui ,alISenato,
più largamente nell'altro ramo del Parlamen~
to. ed anche nella stampa, si è parlata di crisi
carbonifera, di attività del1a C.KC.A., e si è
rimproverato da tal uno al Governa italiano
di non aver appoggiato ,alcune proposte del~
l'Alta Autorità della C.KC.A., quasi che con
questo il Governo italiano, aderendo. al punta
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di vista di altri Governi, ,avesse inte,so ferire
indirettamente il principio della sopranazio~
nalità insito nella C.E.C.A. per far preva~
lere invece un concetto di autonomia di deci~
sione di singoli Governi.

Sarebbe un errore continuare ad insistere
in questa presentazione del problema, poichè,
se in realtà il Governo italiano non ha ade~
rito a determinate proposte dell' Alta Auto~
rità, dò fu in ,considerazione di una disa~
mina tecnica del contenuto delle proposte;
e la sua non adesione è sempre stata conte~
nuta nel quadro di quei diritti, che talvolta
sono dei doveri, che ai singoli ,Governi deri~
vano dalla lettera del Trattato della C.E.C.A.

N oi desideriamo 'quindi insistere nello svi~
luppo della Comunità economica europea ed
in genere deIla 000perazione europea.

Avrò ancora occasione di ritornare su que~
sto tema, ma desidero sottolineare immedia~
tamente l'importanza che noi diamo alla se~
conda matrke, alla seconda direttiva. A nes~
suno sfugge ~ ,ed il senatore :Ferrettilo ha
messo appassionatamente in luce ~ l'impor~

tanza fondamentale del problema dei Paesi
sottosviluppati, sia dal punto di vista poli~
tico, sia dal punto di vista economico pro~
priamente detto, ai lfini dell',equiUbrio tra i
due blocchi nel quadro di ,quella coesistenza
che diventa ,e deve ,diventare ogni giorno di
pìù competitiva.

Dal punto di vista puramente economico
si tratta di un insieme di mercati che orf~
frono ottime possibilità di sbocco e di rifor~
nimento di materie prime per i ,nostri com~
plessi produttivi. Dal punto di vista politico
godiamo ,in generale :di una 'sÌiCura ,posizione
di prestigio, dovuta alle simpatie 'con cui sia~
mo considemti da parte dei Paesi recente~
mente assurti all'indipendenza.

Desidero altresì confermare quanto ho di~
chiarato .nell'altro ramo del Parlamento circa
i propositi di portare il nostro contributo al~
la soluzione dei problemi economici dei Paesi
~sottosviluppati, in primo luogo del Mediter~
raneo e del Medio Oriente, beninteso nei li"':
miti delle nostre forze; perchè ciò corrispon~
de ai nostri tradizionali interessi, perchèsia~
mo ben consapevoli della necessità di non de~
ludere le vive aspettative che da tempo sono
sorte nei nostri confronti. Ed è per questo

che ne parleremo brevissimamente più oltre.
n problema ha trovato ingre,sso nel comuni~
cata finalle degli incontri tra il signor Pre~
sidente della Repubblica italiana e il signor
Presidente della Repubblica francese. Siamo
pertantO' disposti a partecipare e a collabo~
rare a tutte le iniziative che sul piano inter~
nazionale e multilaterale dovessero nel pros~
simo futuro sorgere in questo nevr:1ilgico set~
tore, ma anche sul piano colIate l'aIe siamo
pronti ad intervenire nei riguardi dei sin~
goli Paesi in questione, impiegando il mec~
canismo ormai collauda,to della .legge per
l'assicurazione dei crediti alle esportazioni
ed esaminando ,la possibilità di concluder0
altri accordi per la fornitura di beni stru~
mentali con pagamento dilazionato.

IAssistiamo con piacere all'invito, che ci
viene rivolto da diversi Paesi, di avere l'Ita~
lia presente in modo notevole nei piani di
sviluppo di industrializzazione o di dilatazio~
ne economica di :singoli Pae'si. lE mi auguro
perciò una rSollelCÌtaa:pprovazione ideI disegno
di legge che porta a 150 miliardi il livella
massimo assicurativo di tali forniture, per~
chè avremmo casì la possibilità di concedere
praticamente, sia pure in forma indiretta
sostanziale, crediti per l'assicurazione di quei
piani ,di industrializzazione e di sviluppo a cui
facevo cennO'.

La liberalizzazione degli scambi è la terza
direttiva cui noi intendiamO' restare fedeli
nel significato più ampio del termine. Essa
rappresenta oggi, come da tanti anni, uno
dei cardini fondamentali della nos,tra politica
economica. Voi rkordate, anorevoli senatori,
le polemiche che hanno suscitato le imposta~
zioni di liberalizzazione da parte del Governo
italiano in anni che rimontanO' al 1949, 1950
e 1951. Si diceva allara che tutto questo
avrebbe rovinato l'economia italiana, che
avrebbe portata all'annullamentO' delle na~
stre riserve di ora e di divise, che avrebbe
por,tata la maneta italiana in zana di peri~
cala. Era una rappresentazione da parte di
interessati che erano indubbiamente in buona
fede rispetto alla tutela dei lara privati inte~
ressi ma che non patevana essere abbligati
ad avere altrettanta buana fede nei canfranti
dell'interesse callettivo.
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La realtà è che, nel quadro deHa liberaliz~
zazione, noi abbiamo dato all'economia ita~
lianaquelle possibilità di sviluppo che sono
ormai consegnate dalle cifre alla storia eco-
:::J.omi'cadel nostro IPaese. Le nostre riserve
di oro e di divise non soltanto non hanno
corso pericolo di annullarsi ma sono cresciute
in modo che qualcuno comincia addirit,tura
ad essere preoccupato sulle modalità di im-
piego. Io non condivido questa preoccupa~
zione, perchè dopo i periodi eccezionalmente
buoni vengono anche gli altri periodi. Ad
ogni modo nessuno avrebbe osato sperare
che le nostre riserve andassero alle cifre
che non sta a me qui ,ripetere, ed inoltre la
no.stra moneta è proprio stata difesa con quel~
la offerta di beni sul mercato che è la conse-
guenza diretta di una politica di hberaliz~
zazione. Ed è per questo che nel campo O.E.
e.E. noi siamo stati e ,continuiamo ad essere
alla testa del movimento, avendo ormai rag-
giunto un livello del 99 per cento di libe~
ralizzazioni. Nella >steslsa area .de~ IdoHaro,
area veramente ne"railgica, in Icui sembrava
imporsls~bile operare ,con una Icerta àudada,
noi abbiamo oggi libera:Iizzato ,aU'8r5 Iper
cento delle ,nostre importazioni.

Tut,to questo, appoggiato alla bontà dei ri.
sultati ottenuti, deve naturalmente costituire
un motivo di particolare incoraggiamento e
incitamento per iJ futuro. Saremo quindi fe-
deli, onorevoli senatori, a queste tre diret~
tive, di 'cooperazione ed integrazione euro~
pea, di liberalizzazione degli scambi, di aiuto
ai Paesi sottosviluppati. Sono tre matrici Ife~
conde di risultati che nel futuro io penso
potremo tutti salutare con particolare sod~
disfazione.

,Ma prima di passare alla parte stretta~
mente politica, io debbo dire ancora qualche
cosa sia in ordine all'emigrazione, sia in or-
dine alle ,reIazioni ,cUlltura,li,Isia 1n o~dineal
problema somalo.

È inutile dire che il Governo continua a
dedicare partircolarissima attenzione al pro-
blema dell'emigrazione. Concordo con quello
che Istamattina 'si è IcomiThciatoa1druccennare,
a configurare, nel parlare di libera o nonan-
cara libera circolazione di lavoratori. Forse
è bene che cominciamo davvero a considerare

il problema dell'emigrazione come un proble~
ma di circolazione della mano d'opera.

Il senatore Banfi ha indubbiamente in mo~
do compiuto richiamato l'attenzione del Go~
verno sul problema e le sue raccomandazioni
non possOrnoche essere prese in grande con~
siderazione. Desidero immediatamente assi~
curare che è da escludere nel modo più as-
soluto che comunque da parte di autorità
itarliane vengano forniti elementi, anche in
modo indiretto, o si mettano altri in wndi-
zione di aoquisire elementi, che possano si-
gnificare posizioni discriminatorie dal punto
di vista politico.

Si è accennato ad una dichiarazione del~
l'ottimo mio collaboratore, onorevole De Mar~
tino. Egli è fuori Italia per ragioni inerenti
al suo ufficio. ISe fosse qui indubbiamente
darebbe l'interpretazione autentica alle sue
parole. È facile ~ è un secolo che lo si dice

~ prendere alcune parole pronunciate o sait.
te da una persona e trovare quel tanto che è
necessario per impiccar,la. Io 'sono oerto che
l'onorevole De Martino rassicurerebbe il se~
natore Banfi in questa materia. Ad ogni modo
questa assicurazione attraverso la mia per-
sona intendo dare al Senato.

Se nel 1958 vi è stata una certa flessione
tanto nell'emigrazione europea quanto in
'quella transoceanica, essa è dipesa sO'prat~
tutto dalla recessione economica e dai con-
seguenti fenomeni di disoccupazione mani-
festatisi o acuitisi in alcuni :Stati, nonchè dal
fat'to che i ,paesi d'immigrazione diventano
sempre più selettivi ed esigenti per quanto
concerne raccoglimento degIi ,errnig.ranti.

In Europa le mete principali dell'emigra~
zione italiana rimangono la Francia e la Sviz-
zera, ma una discreta corrente si è diretta
anche verso la Gran Bretagna, il Lussembur~
go, il Belgio e la 'Germania, ove si stanno
aprendo nuove buone prospettive.

L'attuazione del Trattato isUtutivo della
Comun1tà economilca europea a"rà senza
dubbio effetti positivi per i lavoratori italiani,
neHa misura in cui l'espansione economica
di ciascuno dei sei ,Paesi, facilitata essa stes~
sa dal Mercato comune, determinerà un fab-
bisogno crescente di mano d'opera reperi-
bile soprattutto in Italia. Siamo tuttavia an-
cora in una fase preliminare, anche per,chè
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occorre approntare e perfezionare gli stru~
menti formali contemplati per il settore so-
ciale del Trattato ~ ,quali ad esempio il
Fondo :sociale Idiristabilimento ed il IRego~
<lamento per la libera circolazione della mano
d'opera ~ cui naturalmente non mancherà
il nostro responsabile contributo.

Per quanto riguarda l'emigrazione transo~
ceanica, mentre in aIcuni Paesi gli assesta-
menti politico~erconomici hanno determinato
una riduzione del flusso emigratorio, in altri
tale riduzione è dipesa da motivi più spe-
cialmente 'economico~sociali. Vi sono peraltro
ragioni per sperare che in un avvenire pros-
simo l'emigrazione transoceanica potrà ri~
prerndeI'e un ritmo più in'tenso.

Non manca qualche zona d'ombra nel bi~
lancio complessivo dell'emigrazione italiana
nel periodo 19'58-'59. Mi riferisco in partico~
lare 'alla si,tuazione di 'alcune colle,ttività nel~
l'area merditerranea, le quali risentono, al
pari di quelle di aItre Nazioni, le conseguenze
dell' evoluzione istituzionale, politica ed eco-
nomica dei IPaesi di residenza. Nei lorocon~
fronti sii es'ercita lla vigile tutela e l'intensa
assistenza delle nostre autorità responsabili,
come più volte il Governo ha riferito al Par-
lamento.

L'azione del Governo in favore dell'emigra~
zione si estrinseca in molteplici settori : dal~
le assicurazioni,so:cialli alla rego1amentazione
internazionalizzata del fenomeno emigratorio
attraverso l'opera di appositi organismi, fino
al.la preparazione professionale, t,ecnica e lin-
guistica per quaUficare gli emigranti italiani,
cercando di andare incontro alle necessità
degli Stati di assorbimento. Questa comples-
,sa e delicata ,azione viene svolta in collabora-
zione con le altre Amministrazioni interes-
sate ~ in partico,lare con quella del Lavoro

~ dail Ministero degli affari esteri, che è
la ,sede più appropriata per la trattazione di
questioni IdeI 'genere, Ispe'Cialmente ,in un ,Pae~
se in cui esse assumono tale rilevanza che
non possono nemmeno ,concepirsi ,avu'lse rdal~
la IpOllitilcaestera gener:a.le eld affidate ,ad
organismi Isettoriali spedali.

Il Governo nulla halascia perchè riman-
gano aperti ,gli sbocchi tradizionali della no-
stra emigrazione e se ne creino altri nuovi:
e dò non solo in considerazione dell'interesse

vitale che con l'emigrazione il nostro Paese
tutela per la soluzione dei suoi problemi eco-
nomici e sociali, ma anche a favore del mondo
occidentale nel suo insieme, per meglio uti-
lizzare risorse di mano d'opera indispensa-
bili alla espansione ed al progresso econo-
mico della comunità dei popoli liberi.

L'azione culturale all'estero viene promos-
sa dal Governo con quell'intensità che è ,con~
sentita dai mezzi finanziari disponibili. <Qui
ritorna il tema di cui abbiamo parlato in par-

, tenza: magari, onorevole senatore Jannuzzi,
noi avessimo ,a disposizione tutti i mezzi che
possiamo desiderare! Noi adesso cerchiamo
tuttavia di concentrare le poche disponibilità
che abbiamo in alcuni ben determinati pun-
ti: distribuire ,quelle poche decine di milioni,
a cui ella ha fatto ,cenno, su tutti i Pae.si del
mondo, si tradurrebbe forse neanche in una
leggera pioggerella, che indubbiamente la-
scerebbe il tempo che trova.

L'onorevole Presidente del Consiglio me-
rita tutto il ringraziamento da parte del ,Mi.
Iii'stro degli esteri per l'aiuto ~he lelgli ha
dato affinchè qualcosa in più venisse accor-
data nel corso di ,questo esercizio. Ma vorrei
osservare che, nel dosare le iniziative nelle
varie direzioni, noi non abbiamo ne.ssuna in-
tenzione di arrivare a discriminazioni di or~
dine politko, onorevole senatore Donini. La
scelta deve essere fatta senza operare esclu-
sioni preconcette, e ciò vale anche per i Paesi
dell'Est europeo, ai quali abbiamo offerto le
nostre borse di studio, con i quali siamo pron-
ti ad effettuare scambi di iniziative, a eondi-
zione, mi consenta, ,che queste rispondano
senza possibilità di equivoco o di sottintesi
alla qualirf]ca di iniziative Iculturali.

IChe que1ste non si,ano soltanto paro'le ,di
convenienza, è dimostrato dal fatto che dieci
borse di studio sono state offerte alla Po-
lonia, 11aquale ha vol.utodcambiare n nostro
gesto offrendone dnque; tre alla Bulgaria,
oltre a sei premi di studio; treaHa Rume-
nia; due all'Ungheria, insieme a 24 premi
di studio. Le cifre sembrano piccole, ma dob~
biamo sempre considerarle legate a quella
modestia di mezzi a disposizione di cui si fa-
cev,a ,cenno poc'anzi.

Il senatore Donini ha sollevato il proble~
ma dei rapporti culturali tra l'Italia e l'Unio-
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ne Sovietica. Riconosco che si tratta effetti~
vamente di un problema importante, ma de~
sidero aggiungere che il Governo sta dedi~
candovi tutta l'attenzione che esso merita.
Mi Iconsenta il senatO!re ìDonini di osservare
che le sue parole, se significanO' incitamento,
indubbiamente sono accolte came fecanda can~
siglia, ma se sign:iJfica'ssera accuse da lui mas-
se al Gaverno, veramente mi sembrerebbero
ingiustificate e dovrei sommessamente ma do~
verosamente respingerle. Infatti è attualmen~
te aggetto di attenta studio un pragetto di
pragrammazione organica di scambi di atti~
vità culturale tra l'Italia e l'Uniane Savietica,
sulla base di proposte avanzate dalle stesse
autarità savietiche. Noi ci auguriamo che que~
sta progetto possa al più presto essere can~
dotto a buan fine.

Varrei qui confermare quanto ho detta an~
che nell'altra l'ama del Parlamento nei ri~
guardi delle relazioni culturali can i Paesi
dell'Est europea, e cioè ,che a queste nan in~
tendiamo apporre ostacali, quando si tr.atti
di relazioniculturaIi autentiche, partatrici
benelfiohe, ,in un sensO' e nelil'altra, di valorI
dello spirito e dell'arte, sgambre pertanto di
sottintesi palitici. Can questo animo nai
guardiamo ai ,Paesi maggiari e minori del~
l'Est europeo, dave desideriamo essere pre~
senti nel campo della cultura.

Vorrei aggiungere, per incisa, che ho presa
nota dei rilievi per quanto cancerne le pra~
tiche di ,cancessiane di alcuni passaporti e
che sarà mia cura di accertarne le circa stanze
e di provvedere di canseguenza. Merita di
essere ricardata anche la particolare attività
multilaterale che insieme can 15 altri Paesi
andiamO' svalgendo nell'.ambita del Consiglio
d'Eurapa. Di recente si è affermata, in questa
campa, con la nastra convinta partecipazio~
ne, la tendenza a coordinare e a cancentrare
attività svalte sinara parallelamente attra~
verso a malteplici organismi. È perciò allo
studio il trasferimento al Cansiglia d'Europa
di quelle iniziative culturali che venivano at~
tuate tra i Paesi membri dell'Uniane euro~
pea occidentale, ciaè dell'Europa a sette. Que~
sti sfarzi, insieme can l'inaugurazione avve~
nuta a Strasburga del Fando culturale del
Consiglio d'Europa, patranno creare le call~
dizioni per un migliare sviluppa della calla~

baraziane culturale. N,è infine dabbiamo tra~
scurare altre passibilità concrete di una cal~
labarazione in sena alla <Camunità a sei, quali
in prima luago la nota iniziativa per una
Università eurapea, che per varie ragiani
sta particalarmente acuare arI Gaverna ita~
liana.

Onarevali senatari, nel quadro del cam~
plessa mavimenta spirituale e politico che
parta i papali africani ad una maggiare co~
scienza delle praprie passibilità e ad una na~
turale ,e pragressiva aspiraziane all'indipen~
denza, si inserisce, ,came è stata detta da
diversi oratari e daU'onorevale relatare e
oame ha premessa, la grande opera svalta
dall'Italia in questo ultima decenniO' in Sa~
malia; opera che sta per concludersi can la
praclamaziane, nel 19,60, della piena indi'pen~
denza delterritario. Questo fatto storica
mppresenta una tappa importantissima della
evaluziane palitica e saciale dell'intera Con~
tinente africana e nan potrà non avere ri~
percussiani dirette su malti papali di quol
Continente, peI1chè sta a dimostrare che,
quando amministrata l'i ed amministrati cal~
labarana in una spirita di perfetta lealtà, di
fiducia recipraca, si passanO' realizzare senza
scasse pragressi che erana ritenuti utapi~
stici.

Questa è quanta è avVenuto in Samalia, da~
ve in meno di dieci anni, can indubbi gravi
sacri'fici da parte dell'Italia, si è pO'tuta pas~
sare ,progressivamente dal vecchia regime ad
una nuava impostazione amministrativaau~
tomama, Icui POlOOmallca ormai 'per giungere
alla Icompletail1'drpel1ldenza.Tla~e evoluziane
si [è veri,ticata nan ,saltanta n8l11'arganizza~
ziane ,politi.ca~amminis,tr.atiVla, dove sana ,già
infìunzione un 'Pa,rlarrnento 'demalcrati.camemte
eletta, un Gav,erna ,re,spollsabile, lun'!ammi~
nrstrazione che dilspane di quadri a:deguata~
mente preparati, ma anche in tutti g~li 'altri
campi [dell'attività naz~analle: ::Ìmquella della
'ecanamia, ,dove la produziane ed ,il 'cammer~
da hannO' :ragg.iunta uno svl1uppa quanto
mai saddisfacerute, nel Icampa Iculturale e
Iscalastko, Idave il numero degli 'stludenti si
è 'dup'l1cato, nel :campa del~a sanità pubblica,
[dave 1e ,candiziani Igemerali hannO' segnata
un migliammenta :notevaarssima, in tutti gli
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altrri 'calffipi deUa rlegi,slazione, Ide}l:ateonica,
dell'organizzazione sociale e così vi'a rlicen~
do. lC'on non minor impegno l'Italia Iconti~
iIluerà 'ad adoperar,si per Ipo'rtare -a felice ISO~
luzione il 'pTobilema IdeI confine Isomalo~etio~
P]CO, in modo da Ialssilculrare lana Somalia,
prima della scadenza del mandat'O, un as~
setto territoriarle internazionalmente definito.

Partic'Olarmente viva e sentita da parte
del Governo italiano è stata la necessità di
conciliare l'esigenza di assistere la Somalia
nella questione della delimitazione delle fron~
tiere, con quell'altro nostr'O fermissimo inten~
diment'O di non diminuire quei rapporti di
cordialità che abbiamo con l'Etiopia, altra
parte interessata alle frontiere, rapporti che
non s'Olo non intendiamo diminuire, ma che
cerchiam'O continuamente di rafforzare. Il Re
di Norvegia, al quale l'Assemblea dell'Orga~
nizzazione delle N azioni Unite aveva delegato
il compit'O di scegliere una personalità indi~
pendente, incaricata di assistere i Governi
italiano ed etiopico in questa ulteriore fase
delle trattative, ha designato a tale delicat'O
incaric'O il signor Trygve Lie, già segvetario
generale dell'O.N.U., i cui meriti sono ben
conosciuti. N oigli esprimiamo i più sinceri
voti di successo nella sua missione, nella fi~
ducia che i delegati dei Governi italiano ed
etiopic'O vi contribuiranno in amichevole con~
c'Ordia d'intenti.

Un augurio di prosperità anche da questo
ramo del Parlamento il Governo desidera ri~
volgere al giovane popolo somalo, al quale
non mancherà l'ulteriore aiuto dell'Italia af~
finchè esso possa tranquillamente procedere
sul cammino della indipendenza in un clima
di libeI'ltà, Idi pruce e di beneslsere. E noi auspi~
chiamo, e qui l'onorevole senatore Lussu può
trovare una indiretta risposta al suo inter~
vento di stamane, la vera indipendenza della
Somalia, indubbiamente pur nel rispetto del~
le libere autodecisioni ,che rappresentano il
diritto di ogni pop'Olo che raggiunge la sua
indipendenza.

Onorevoli senatori, passando alla parte più
specificatamente politica, debbo ricordare che
nelle dichiarazioni all'altro ramo del Parla~
mento il Ministro degli esteri ha detto che
l'azione del Governo nel camp'O dei rapporti
c'On l'estero si mu'Ovesul terreno della im~

mutata fedeltà alla politica atlantica e a quel~
la europeistica, le quali ambedue hanno la
funzione di assolvere a due esigenze per noi
fondamentali e Iche reciprooamente Isi com~
pletano: la garanzia della nostra sicurezza, il
soddisfacimento della nostra vocazione occi~
dentale ed europea.

Con queste premesse dissi poi che l'azione
di politica estera del Governo si muoveva
secondo cinque direttive che ritengo oppor~
tuna ricordare al Senato perchè esse costi~
tuiscon'O la luce sotto cui va vista l'azione
del Govern'O nei confronti di tutte le que~
stioniconcrete in campo internazionale. Tali
direttive, onorevoli senatori, voi sapete che
sono: in 'primo luogo ,i'l mm1Jtenimento e il
consolidamento della pace, e quando parlo di
pace intendo non già quella limitata alla no-
stra sfera di più diretto interesse, bensì quel~
la 'generale, Ipoi,c~hèmai Icome ora il mondo,
sa che la pace è stata, è e sarà una e indi~
visibile.

In secondo luogo, il continuo rafforzamen~
to della sicurezza del Paese, di cuiI' Alleanza
atlantica è strumento insostituibile, nella con~
vinzione che la sicurezza delle frontiere e la
garanzia dell'indipendenza e della libertà
nazionale costituiscono il presupposto di ogni
ordinato sviluppo politico, economico e so~
ciale.

In terzo luogo, la ricerca di un migliora~
mento dei rapporti internazionali, ricerca fat~
ta con ogni energia e buona volontà, indul~
gendo semmai all'ottimismo che è la materia
prima necessaria per costruire, ma non certo
al pessimismo o a preconcetta sfiducia, e par~
tecipando attivamente ail,leorganizzazioni in~
ternazionali che perseguono tale obiettivo, in
primo luogo le Nazioni Unite.

In quarto luogo, il dinamico sviluppo del
Movimento europeista, dando piena attuazio~
ne agli accordi già esistenti nel campo econo~
mico, e promuovendo un sempre maggior
impulso sul piano politico. Più recentemente
abbiamo avuto occasione di proporre quello
che ci sembra di poter chiamare il rilancio
politico dell'europeismo, come molt'O breve~
mente accennerò più avanti.

In quinto luogo, il perseguimento della no~
stra vocazione mediterranea, come ben ha
messo in evidenza, nel su'o ampio discorso,
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il senatore Menghi. Espressione forse retori~
ca, quella della nostra vocazione mediterra~
nea; comunque sta efficacemente a designare
quel complesso di interessi e di rapporti uma~
ni, politici, economici, culturali, che lega il
1l0sh'o Paese a quello che da secoli è il suo
ambiente naturale: il bacino del Mediterra~
neo, in cui non intendiamo rinchiuderci, ma
in cui sappiamo di essere immersi e che
sappiamo costituire quindi area essenziale
per la vita del nostro Paese.

Vocazione, questa, desidero subito preci~
sare, non sostitutiva ma integrativa della
vocazione occidentale ed europea del nostro
Pae,se, il quale è stato infatti paragonato ad
un vigoroso tronco che affonda le sue radici
nel fertile suolo del continente europeo, ma
che protende i suoi rami verso le sponde del
MeJditenraneo. II Governo è convinto che, svi~
luppando con l'aiuto del ,Parlamento la sua
azione lungo queste cinque direttrici, esso
interpreta !'intima essenza del popolo italia~
no ed obbedisce alle esigenze più naturali
del nostro Paese, perchè ntalia è un Paese
che ama la pace, che ha bisogno della pace;
è un Paese che tutto, storia, civiltà, reEgione,
cultura, istituzioni, lega an',Europa, prima,
all'Occidente nel suo insieme, poi; è un Paese
che, da un miglioramento della situazione
internazionale, ha tutto da guadagnare, e ha
tutto da perdere da un suo peg,gioramento.

Per questo motivo, in occasione del dibat~
tito ana Camera, ho voluto menzionare e il~
lustrare queste direttrici, quale premessa
della successiva esposizione sulle questioni
spedfkhe. Per questo ho chiesto di poter
ricordarle ancora stamane al Senato. Per~
cilè, prima di essere d'accordo, Parlamento
e Governo, su questa o su quell'azione po1i~
tica, su questo o su quell'atteggiamento nei
confronti di determinati problemi, dobbiamo
essere d'accordo, Parlamento e Governo, suì
principi generali della nostra politica estera.
Dobbiamo perciò essere d'accordo su quello
che vog.liamo, perchè solo avendo chiara co-
scienza di ciò, possiamo avere, in ogni mo-
mento di questo travagIiato nostro tempo, in
cui alle volte il susseguirsi e il premere degli
eventi ed a;nehe le preoccupazioni sembrano
far perdere il mIo conduttore, la pietra di pa~
rag-one alla quale saggiare le nostre decisioni.

Onorevoli senatori, nel momeno in cui feci
la mia esposizione alla Camera, si trovava
in Italia, quale gradito ospite del Presidente
della Repubblica, il Presidente della nostra
grande vicina occidentale, l'alleata e amica
Francia. Dissi in quella circostanza che ra~
gioni di riguardo impedivano di anticipare
il risultato delle conversazioni che erano an~
corsa in corso tra le più alte autorità dei due
Paesi. Il comunicato che è stato poi emes.so,
al termine della visita, costituisce un fedele
ed ampio resoconto del contenuto politico di
e'ssa.

In un delicato momento della situazione in~
ternazionale i rappresentanti più qualificati
dei due Paesi, in uno spirito di amicizia che
non abbiamo esitato a definire fraterna, han~
no discusso sulle loro impostazioni di poli~
tica estera e ne hanno constatato l'armonia.
Esse coincidono sulla valutazione che è ne-
cessario compiere ogni sforzo per il raggiun~
gimento di una duratura stabilizzazione dei
rapporti tra Est ed Ovest, una stabilizzazio~
ne condizi'onata, beninteso, al rispetto dei
principi ai quali i due Paesi, così come tutti
gli altri Paesi del mondo libero, si ispirano
ed all'esigenza di non compromettere la loro
sicurezza. Condizioni queste che non possono
non esselre condivise al cento per cento da
chiunque in buona fede ricerchi una sincera
distensione nel rispetto delle due parti e non
già una illusoria tranquillità nella capitola~
zione di una di esse.

Ciò voglio dire e ripetere soprattutto a co~
loro che hanno voluto accusarci di aver posto
il nostro Paese su posizioni di maggiore rigi-
dità rispetto a quelle di altri, riferendosi
a valutazioni dell'atteggiamento dei maggio~
l'i Paesi alleati, che non corrispondono al-
l'effettiva realtà.

Onorevole senatore Spano, è vero che le
situazioni internazionali cambiano ed è vero
che ogni Governo ne deve tener conto, ma è
altresì dovere di ogni Governo di non rinun~
ciare a quelli che sono i principi fondamentali
su cui riposa la possibilità di libera vita e
di progresso del proprio popolo. Seguire i
cambiamenti non significa mettersi su una
strada in cui possano essere travolti principi
e valori che assolutamente non potranno mai
essere in qualsiasi modo feriti.
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Altrettanta fecanda è stata l'incantra di
idee tra nai ed i francesi sul piana della cal~
labaraziane eurapea. In prapasita è stata can~
statata la più ampia intesa non soltanto., come
è ovvia, sulla necessità di cantinuare a dare
al pracessa integrativa ecanamica attualmen~
te in carsa ogni apparta di energia da parte
dei nastri due Paesi, ma anche ~ e questa
mi preme di sattaline,arla ~ di cansiderare
questa came una premessa per una più decisa
aziane anche nel campa politica attrav!etso
ad una più serrata cansultaziane europea.

L'Eurapa è una realtà, e questa realtà deve
campartare una salidarietà anche palitica,
sempre, benintesO', entra il più vasta quadra
delle ,salidarietà di cui facciamo. parte. Que~
sta effettiva rilancia eurapeistica, che ha
avuta il sua punta di partenza a Rama nei
giarni scarsi ed in cui il pens,iera del Gaverna
italiana è stata determinante, varrei anzi di~
re predeterminante, varrà a rassicurare ca~
lara che in questi ultimi tempi hanno. cre~
duta di scargere qualche attenuaziane di in,..
tensità nell'impegna francese alla castruziane
eurapea.

Questa rilancia della salidarietà palitica e
della cansultaziane palitica a sei nan ha ne.s~
suna intenziane di una qualsiasi puntacan~
tra chiunque. È qui più che mai valida il
cancetta che la solidarietà a sei è un punta
di partenza e nan è una farmula invece per
rinchiudersi in cittadelle che nan abbiano.
quella slancia di maggiare caaperaziane versa
tutti gli altri Paesi amici ed alleati.

Mi sia permessa di sattalineare l'altra im~
partante punta sul quale i callaqui itala~
francesi hanno. partata ad una significativa
cancardanza di vedute. Mi riferisca al rica~
nascimenta della particalare utilità della cal~
labaraziane dei Gaverni dell'Eurapa acciden~
tale nel campa degli aiuti ai Paesi insuffi~
cientemente sviluppati, indipendentemente,
dice il camunicata, da qualsiasi cansiderazia~
ne relativa alla pasiziane palitica di questi
Paesi. Italia e Francia hanno. ricanasciuta
che è questa il grande problema del manda
di aggi; e hanno. cancordata di lavarare can~
giuntamente alla sua saluziane insieme agli
altri Paesi a cui esse sana legate da vincali
di speciJficaoaI:IaJborazione. Il Gaverna italia~

nO'ha messa e mette a dispasiziane cantributi

di sue passate idee e di sue anteriari pra~
paste, se e nei limiti in cui passano. servire
per sviluppare questa desiderio. di una pali~
tica di aiuti ai Paesi sattosviluppati.

:SP A.N O. Onarevale Ministro., nan si è
parlata della bomba A in riferimento. aIle
esplosiani sperimentali nel Sahara?

P E L L A, Ministro degli affari esteri.
Na, anorevale senatare.

S P A N O. Eppure è un prablema grave.

P E L L A, Mifnistro degli taffari esteri.
Quanti prablemi vi sona da esaminare nei
rapparti fra i diversi Pae,si! È un prablema
che il Gaverna italiana canasce, che indub~
biamente farma aggetta di scambi di vedute
cal Governa frances'e, ma nan è un prablema
che abbia farmata aggetta di ,conversaziani
impegnative in accasiane degli incantri di
Rama.

ISP A N iO.La ringrazia, onorevole Mini~
stra.

P E L L A, Mifnistro degli affari esteri.
La parte del camunicata itala~francese che
si riferisce al ricanascimenta della necessità
di una stretta associaziane dell'Italia ana de~
finiziane della palitica estera accidentale mi
affre la spunta per ripetere al Senato le as~
sicuraziani che ha già data ,alla Camera dei
deputati, circa l'attiva ,presenZa del nostra
Paese agli impartanti negaziati in carsa can
l'Uniane Savietica. La nastra nan pateva es~
sere, almeno. in questa fase attuale, una par~
tecipaziane diretta, data che la discussiane
verte su argamenti nei canfranti dei quali
è interesse dell'Occidente nel sua insieme di
nan alterare minimamente la speciale pasi~
zione giuridiea-Jormale delle quattro. Potenze
ex ,occupanti. Ma all'infuari di qU'€lstaaspetta
di ardine giuridica è stata ricanasciuta al
nastro. Paese una posizione particalare ~ e
ne abbiamo. da settimane testimanianza chia~
ra, e ne abbiamo. inaltre specifica impegna
da parte dei tre maggiari Gaverni alleati ~

che la designa ,quale prima Paese can pria~
rità su agni altra a essere chiamata a par~
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tecipare farmalmente ai negaziati nan appe~
na davessera maturare le condizioni per un
allargamento.

Domenica, alla vigilia della ripresa dei la~
vori, parteciperò ancora una volta ad un in~
contro a Ginevra con i Ministri degli esteri
di Francia, di Gran Bretagna, degIi Stati Uni~
ti, della Germania per esaminare e discutere
in comune i prablemi complessi e molteplici
connessi col prosieguo dei negoziati. Non sa~
no ricerche di posiziane di prestigio for~
male, è l'assolvimento di un dovere da parte
del Gaverna italiana di essere presente in
tutte le forme consentite là dove può essere
dato un contributo di idee e là dove possono
sorgere determinaziani di particolare impor~
tanza per il nostro Paese. Posso assicurare
il Senato che, tanto a mezzo di questi in~ I
contri, quanto a mezza dei contatti continua~
tivi stabiliti sul piano diplomat,ico e con la
presenza a Ginevra del direttore generale de~
gli affari politici del MinisterO' degli esteri
italiano, il nostro Paese è stato ed è stretta~
mente associato al processo formativo del
pensiero occidentale su tutto quanto concer~
ne i negoziati con l'Unione Sovietica e la pos~
sibilità ~ ciò che è ancora più importante ~~

di far sentire ai Governi alleati partecipanti
le nostre esigenze. In tutta onestà posso di~
chiarare che non è finora mancato, e non man~
cherà in avvenire, l'apporto del nostro pen~
siero alla determinazione dell'atteggiamento
occidentale, nelle direttive che indicherò più
oltre, sulle questiani tanto di sostanza, quanto
di procedura nel campo della valutazione, co~
me in quello della programmazione.

Vorrei a questo punto precisare che inten~
diamo mantenere questa nostra particolare
posizione basata sugli speciali interessi e sul~
le specifiche, crescenti responsabilità del no~
stro Paese nel quadro di quella più vasta
consultazione N.A.T.O. che rimane il più
adatto luogo di incontro del punto di vista
di tutti i Paesi membri e dalla ,quale salo
può e deve originare il pensiero comune del~
l'Occidente su tutte le questioni che investono
l'insieme dei rapporti est~ovest, ciaè in sostan~
za il problema della pace e della sicurezza.

Per questi motivi il Governo italiano si
era fatto promotare di una speciale sessione
ministeriale del Consiglio atlantico in prepa~

razione della ripresa dei lavori di Ginevra.
Difficoltà pratiche, derivanti da inderogabili
impegni di taluni Ministri, non hanno 'Per~
messo di tenere una siffatta sessione nel bre~
ve periado di tempo intercorso tra le due
riunioni di Ginevra, ma è stato comunque
possibile di assicurare ugualmente attraverso
il Consiglio permanente un'adeguata cansul~
tazione N.A.T.O. in una materia di tanto in~
teresse per tutti i membri dell' alleanza; ed
il Governo continuerà ad insistere perchè sia
data a questa consultazione e armonizzazione
N.A.T.O. la più completa attuazione anche
in avvenire.

Circa il contenuta del nostro apporto alla
formazione del pensiero occidentale, ritengo
opportuno di ripetere qui ~ e mi si con~
senta qualche daveroso riserbo in alcuni
aspetti tecnici particolari ~ che il Governa
italiana ha spesa la sua influenza durante
tutta la fase preparatoria mnanzitutto per~
chè l'incontro di Ginevra avesse luogo, e poi
perchè avesse luogo proprio neUe condizioni
più adatte a partare a risultati positivi, solo
che da parte dell'altro interlocutare si fasse
manifestata una sincera volontà di negoziare.

Una volta inizi,ata la Conferenza e durante
la svolgimento di essa, il nostro pensiero e ~

pOGSO b'm dire ~ i nostri consigli sono stati
nel senso di fare ogni sforza, pur nell'indi~
spensabile fermezza dei principi, perchè si
avviasse la discussione su temi suscettibili
di un serio negoziato.

Ag,giornata la [Conferenza e in previsione
dell'imminente ripresa dei lavori, abbiamo
svolto azione, e il Governo italiano si propone
di continuare a svolgerla in occasione del~
l'incontro di domenica a Ginevra, perchè
i tre 'Governi non si lasciassero troppo sco~
raggiare dall'atteggiamento così negativa te~
uuto da parte sovietica e ricercassero con
pazienza estrema un possibile terreno di in~
tesa per realizzare quel minimo di progresso
indispensabile a giustificare un incontro al
vertice.

Questa è la posiziane italiana, certamente
abbastanza diversa da quella che si è voluta
presentare attraverso polemiche che mi sem~
bra tendano a mescolare le questioni di po~
litica estera con le questioni di politica in~
terna.
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Per quanta riguarda nai accidentali, ri~
teniamo, che la palitica che deve seguire il
nostro Paese debba essere una palitica ri~
valta ad assicurare la pace, una pace vera
che non sia invece l'anticamera di una peri~
colosa successiva crisi internazianale. Ci ren~
diamo saprattutto conto che la grande spe~
ranza dei papali può rivolgersi all'incontro
al vertice come ad una suprema i,stanza,
dalla quale attenderci più che da ogni altra
una prova di saggezza palitica e di buon vo~
lere. Per questo noi auspichiamo vivamente
che la ripresa dei lavori di Ginevra possa
creare le premesse affinchè una siffatta aspet~
tiva non vada delusa. N ella stesso tempo però
auspichiama che da parte sovietica non ci
si voglia impegnare nella sterile tentativo, di
forzare il pas,saggio al vertice a mezzo di
una crisi artiJficiosa, anzichè raggiungerlo
con manifestazioni concrete di buona vo~
lantà.

Sempre per ciò che riguarda la complessa
materia dei l'apparti tra Est ed Ovest, desi~
dera confermare al Senato, quanto, detto 'alla
Camera: in que:sti ultimi mesi ed ancara re~
centemente, alle Potenze amkhe ed aUeate
partecipanti alla Canferenza di Ginevra, le
quaIi ne hanno, ,preso, atta consapevolmente e
can spirito, di cordialità e di amicizia, abbia~
ma esplicitamente dichia1ratache, ferma re~
stando la nostra fedeltà atlantica, l'Italia non
avrebbe patuta considerarsi legata a decisio~
ne alla cui formazione non avesse parteci~ I
pato.

Onorevoli senatori, in data 4 corrente ab~
biamo rispasto alla nota sovietica del 10 giu~
gno, secondo le linee da me già anticipate
alla Camera. Per 'quanta concerne le rimo~
stranze fatteci da parte sovietica per la de~
cisione ,di dotare le nostre Forze armate di
determinati tipi di nuove armi, abbiamo fatto
rilevare che avevamo già in altre occasioni
precisato le ragioni che stavano alla base di
tale decisione; ragioni che non hanno nulla a
che vedere con le pretese intenzioni aggressi~
ve attribuite ci da parte sovietica, e che trova~
no inve,ce la più legittIma giustificazione
nell'incontestabiIe diritto di rafforzare le no~
stre difese, in vista proprio delle reiterate mi~
nacce di distruzione che autorità responsa~
bili hanno da tempo, rivolto alle Nazioni ap~

p'artenenti al sistema difensivo occidentale
e all'Italia direttamente. Tanto più ingiusti~
ficate ci appaiono pai tali accuse, se si consi~
dera che l'avversario interlocutore dispo,ne da
tempo ed in ben dive~sa misura delle stesse
armi, il cui possesso vorrebbe ora contestarci.

Per quanto concerne il richiamo sovietica
ad una pretesa violazione del nostro Tratta~
to, di pace ~ se co.sì si può chiamare ~ ab~

biamo ricardato l'aziane a sua tempo da nai
svalta con la nota dell'S dicembre 1951 per
l'abrogaziane o revisione di alcune parti di
quel trattata, azione giustificata in relazione
a:lle clausole militari, alla situazione creata
da,l mantenimento in essere da parte del
Governo sovietico, unioo tra le grandi Po,~
tenze ex belligeranti, del sua intero poten~
ziale bellico, e all'avvenuto riarmo, oltre i
llmiti loro consentiti dai rispettivi trattati
di pace, dei Paesi dell'Europa orientale.

Per quanto concerne infine la praposta di
una zona disatomizzata, abbiamo rilevato che
il vaga e generico pragetto contenuta nella
nota sovietica dellO giugno non tiene conto
della reale situazione oggi esi,stente III Europa
ed avrebbe quale unico risultato quello di al~
terare ad esclusivo vantaggio, dell'Unione So~
vietica l'attuale equilibrio di forze. Poichè
tuttavia, in data 25 giugno, l'Unione Sovi?~
tica ha indirizzato ai Gaverni d'Italia, di
Francia, di Gran Bretagna, degli Stati Uniti,
di Grecia e di Turchia, nonchè a tutti i Ga~
verni balcanici, una nuo,va dichiaraziane per
una zana disatamizzata nei Balcani ed in
Adriatica, abbiamo fatto riserva di risponde~
dere su ,questo specifico punto quando, avre~
ma completata le consultazioni in corso con
,i Governi alleati de:stinatari della dichiara~
zione stessa, perchè, mai come in questa ma~
teria, solidale deve essere l'atteggiamento, ed
unica deve essere la risposta nel suo signi~
ficato sostanziale. Su questo problema della
zona disatomizzata il Governo ha esposto
completamente il suo punto di vista al Parla~
mento. Non credo perciò necessario di dilun~
garmi oltre, anche perchè già abbastanza lun~
go, sta diventando questo intervento. Mi limi~
terò a rilevare che progetti del genere, pre~
si isolatamente, e cioè fuori del contesto di
un accordo generale di disarmo bilanciata,
controllato, avrebbero canseguenze diametraJ~
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mente apposte a quelle che i lo,ro promotori
credono o pretendono di perseguire. Una zo~
na siffatta non accrescerebbe la sicurezza dei
Paesi ,ad essa partecipanti, ma ne accresce~
rebbe al cantraria l'insicurezza, privandoli di
adeguate dife,se dirette, mdebolendane i siste~
mi difensivi di cui fanno partee lasciandoli
esposti, come bene ha detto il senatore Men~
ghi, senza alcuna contropartita, all'offesa del~
le armi dello stesso tipo dislocate sui terri~
tori dei Paesi estranei alla zona, che conser~
verebbero intatta la loro capacità di colpirli
in ogni momento.

Ripeto qui quanto in altri tempi di,sse il
Gav:erno al Parlamento, che l'Italia ha un sua
obiettivo: disarmo generale controllato nella
,sicurezza che si raggiunge soprattutto in una
parità non tanto di potenza, quanta in una
parità di impotenza nel turbare la pace. Que~
sto è l'obiettivo verso cui noi miriamo.

Ma, prima di concludere su questo argo~
mento, desidero riconfermare ciò che ho avu~

tO' occasione di dire il 16 aprile in questa
stessa Aula nel corso del dibattito promosso
su questo specifico argomento. Si è voluto
legare il complet,amento del nostro apparato
difensivo a considerazioni di politica interna,
alla stessa formula parlamentare dell'attuale
Governo. Niente di più contrano alla verità.
La dedsione di dotare le nostre Forze armate
,di missili persegue scopi esclusivamente di~
fensivi non costituisce minaccia per alcuno,,
nè lontano nè vicino, e tale deci'sione, matura~
ta attraversa a cansapevoli determinaziani, ri~
sale e si svolge attraverso a tre Governi: uno,
l'ultimo della passata legislatura, gli altrà due
della pr,esente legislatura. N on è quindi una
determinazione relativa ad una particolare
formula politica. E mi augura che ve.ramente
si possa raggiungere un giorno la meta di
esaminare i prablemi dei supremi interessi
del Paese al di fuari degli aspetti, trappo
spesso deteriori, di considerazioni di polemi~
ca interna.

Il Gaverna, onorevoli senatori, casì come
ropiniane pubblica del Paese, sono stati do~
lorosamente colpiti dal tragico attentata veri ~

ficatosi quaJche giorno fa a Roma, in cui ha
trovato la morte un bambino ed altri sua i
compagm di gioco sono rimasti feriti. Il Go~
verno desidera ancora esprimere a mezzo mio

la sua commassa salidarietà alla famiglia del~
18vittima e alle famiglie dei feriti. Il crimine
di Via VaI Savio appartiene alla categaria di
quei mi,sfatti la cui esecrazione castituisce
una reazione spontanea e camune di tutti gli
uomini degni di questa nome. Nessun fine,
nessuna passiane può neppure minimamente
giustificare la malvagità di coloro che l'hanno
commesso. Un'inchiesta è in corsa e sono sta~
te impartite alle competenti autorità le op~
portune istruzioni perchè esse procedano nel
modo più spedito, più rigoroso e più obiettivo.
allo scapo di individuare il colpevale e di sta~
bilire le eventuali camplicità. Il desiderio di
individuare e punire i calpevoli e di garantir~
ci contro il ripetersi nel nostro pa,c,ifico Pae~
se di simili atti non deve tuttav,ia indurre a
giudizi affrettati in qualsiasi direzione, a ipa~
tesi senza cognizione di causa che nan potreb~
bero che suseitare prevenzioni ingiustificate
e rendere arduo il compita delle autorità in~
daganti, che in questa casa, come ha ben
Iricordato l'onoreva'le relatare, si tratta della
autarità giudiziaria.

V A L E N Z I. Indagano in un senso sola.

P E L L A, Ministro degli affari esteri.
Lei ha interrotto qualche secondo trappo pre~
'sta. Intendo assicurare il Senato che il Ga~
verno è fermamente deciso ad impedire, sen~
za riguardi per nessuno, che il territorio na~
zionale divenga campo d'aziane di interessi
stranier,i che possanO' partare a delitti casì
efferrati.

Varrei infine, e mi avvio alla conclusiane,
mettere al corrente il Senato di una serie di
importanti cantatti politici previst,i per l'im~
mediato futuro tra l'Italia e gli altri Paesi.
Tali contatti costituiscano una ulteriore ma~
nifestaziane della sollec,itudine can la quale
il Governo intende intensificare i nastri rap-
porti con quei Paesi ai quali ei legano parti~
colari interessi.

Con lettera personale all'anorevale Presi~
dente del Consiglia, il Presidente Eisenhawer
la ha invitata a recarsi in visita ufficiale a
Washington accampagnato dal Ministro de~
gli esteri. Il Presidente del ConsigIio è stato
lieta di accettare il cartese invito che affrirà
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occasione per uno scambio apprafondito di
idee sui principali problemi di comune inte~
resse, sia mondiali sia bilaterali, nel quadro
di quei rapporti di fiduciosa amicizia e di
stretta collaboraz,ione che legano l'Italia e gli
Stati Uniti d'America. L'incontro avrà luogo
dal 30 settembre a'l 2 ottobre prossimo ven~
turo.

Sono anche lieto di annunciare al SenatO'
che il Presidente del Consiglia e il Mini,ska
degli esteri eff,ettueranno alla stessa epaca
una visita ufficiale in Canadà, Paese questa al
quale siamo legati da s,empre più saldi rap~
porti di cooperazione politica in seno all' AI~
leanza atlantica, di reciproca assistenza nel
campo della difesa, di crescenti scambi nel
campo economico e migratorio.

Dopo le gradite visite in Italia del Re di
Grecia e del Presidente della Repubblica del~
la Turchia, che hanno consalidato le nastre
amichevoli relaz,ioni con Atene e con Ankara,
il Presidente del Consiglio, accompagnato dal
Minicstro degli esteri, si recherà nel mese di
settembre in TUllchia per un nuO'vo impor~
tante scambico di idee con quel Governo.

È pure previsto un particolare incontro
can il Ministro degli esteri del Belgio, incon~
tro che contribuirà certamente a rafforzare
gli stretti rappO'rti di coaperazione sul piano
politico ed ecO'namico già esistenti fra i due
Paesi e che si sviluppano sempre più favo~
revolmente.

E varrei anche segnalare, onarevoLi sena~
tori, alcuni recenti contatti stabiliti con i rap~
presentanti del Governo di un altro Paese
mediterraneo, la Spagna. Ai primi di giugno
il nostro Ministro del commercio estero si è
recato aHa Fiera internazionale di Barcello~
na e successivamente una missione ecanomica
spagnola è venuta in Italia. Nei giorni scorsi
è venuto pO'iO'spite, a Roma, su invito del Mi~
nistrO' della difesa, il Ministro della Marina
spagnola, e colgo volentieri questa occasiane
per affermare che l'Italia valuta positivamen~
te il progressivo inserimento di questo gran~
de Paese, la Spagna, nell'O,E.C.E., inserimen~
to che ha avuto in questi ultimi tempi nuove
manifestazioni concrete.

G
°

M B I. Bel Paese fascista!

FER R E T T I. È un grande Paese, la
Spagna, un grande Paese latino.

P E L L A, Ministro degli affari esteri.
Posso aggiungere, se l'onorevole interruttore
me lo consente, che è in programma la visita
dell'onorevoLe ministro Del Bo a Zagabria per
rinsaldare ancora di più le nostre pacifiche
ed amichevoli relazioni con quel Paese. (Com~
menti).

Per quanto concerne il mondo araba e afri~
cano, desidero ricordare la presenza in Italia
dell'Iman dello Yemen, che costituisce, con il
suo perdurare, una canferma dell'ormai tra~
dizionale amicizia esistente fra i due Paesi.
Il soggiorno del sovrano dello Yemen in terra
italiana, che gli ha permesso di ristabilire
completamente la sua salute, mi offre la gra~
dita occasione, dicevo, di esprimere in questa
sede l'augurio del Governo itaLiano che egIi
possa riprendere, con rinnovate forze, il suo
alto ufficio al suo ritorno in Patria. Uguale
augurio desidero rivolgere al Presidente del~
la vicina R,epubblica tunisina; anch'egli ha
r,eso omaggio alla scienza e all'arte medica
italiana: il gradito soggiorno in Italia del
presidente Bourghiba ~ che ci auguriamo di
vedere presto a Roma ~ è tornato e torna
utile di per se stesso per ulteriormente rin~
forzare i vincoli di amicizia fra i due Paesi,
la cui continuità attraverso i tempi è un anel~
lo naturale di collegamento e quindi di con~
giunziane tra Europa e Africa.

Ed è attesa ina1tre, alla fine del mese, una
delegazione giardanica, compasta di sette par~
lamentari, can alla laro testa i presidenti del
SenatO' e della Camera dei deputati, che sa~
ranna nostri graditi aspiti per circa una set~
timana; aggiiungasi ancora .}'imminente arri~
vo a Rama, in visita privata, di Sua eccellen~
za EI Sayed Ali EI Mirghani, una dei due
grandi capi religiosi e politici del Sudan. A
queste prave di simpatia e di amicizia che,
da diverse parti, ci pravenganO' in misura cre~
scente da Gaverni e personalità di quel man~
do, il Governo ita'liano ha carrispasto con ana~
logO' sentimento: in queste ultime settimane
abbiamo praceduto all'elevazione ad amba~
sciata della nastm 'legazione a Khartoum, a
Gedda e ad Accra; abbiamo altllesì aderita
ugualmente ad un invita fatto ci di inviare in
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Iraq, in occasione delle celebrazioni che si
avranno il 14 luglio per il primo anniversario
della costituzione di que'lla Repubblica, una
missione speciale composta di cinque membri,
con a capo il nostro rappresentante diplama~
tic a sul pasta, can ranga d'ambasciatare
straardinaria.

La visita del Sottasegretario per il commer~
cia con l'estera, effettuata il mese scorsa alla
Fiera di Poznan, ha canfermata il prametten~
te stata delle nostre relaziani can la Palonia.
Gli incantri da lui avuti can persanaIità re~
spansabili palacche hanno cansentita di apri~
re natevoli prospettive all'intercambia itala~
polacco. Vogliama augurarci che questa pri~
ma presa di cantatti, alla quale seguirà tra
breve una visita in Polania del Ministra del
cammercia con l'estero, in restituzione di
quena effettuata a Milano dal collega pala,cco,
possa giavare in misura sempre maggiore agli
interessi cammerciaIi dei due Paesi.

'Passanda a un slettare da nai più distante
geograficamente, ma particolarmente vicino
per tante tradiziani, desidero ricordare che
abbiamo ancara in questo momenta ospite a
Rama il Ministro degli affari esteri della Re~
pubblica del P araoguay. Questa cir,costanza ha
permessa, altre che di rinsaldare i rapporti
di amicizia can quel Paese, di pracedere alla
firma di accordi diretti a facilitare la collaba~
razione economka. E, anorevoli senatari, è
vemmente il caso di dire last but not least.
nelle prassime settimane riceveremo anche la
visita del prima Ministra del Giappane.

Egli ha chiesta di incontrarsi con il Gaver~
no italiano ed in particolare con il nostro ono~
revole Presidente del Consiglio, ed i contatti
con l'illustre statista nipponico non manche~
l'anno di rafforzare i legami di amicizia già
esistenti tra i due Paesi.

Onorevoli senatori, ho terminato. Mi sem~
bra che da questa lunga esposizione alcune
conclusiani possano derivare. Si è accusata la
politica estera italiana di essere caparbia~
mente ostinata a determinate posizioni, di pe~
rkoloso immobilismo. Ritengo che, da quanto
ha esposto e da quanto potrà ancora consta~
tarsi attraverso alla sviluppo degli eventi nel
prossimo futuro, l'Italia è tutt'altro che lon~
tana dall'essere consapevole della necessità

di tener conto delle mutevoli esigenze dene
situazioni internazionali, ma che nan aC0et~
terà mai di essere, come ho già accennato,
travolta verso posizioni che sano la nega~
zione della volontà espressa dal Parlamento
e soprattutto della volantà espressa dalla
grande maggiaranza degli ita'liani, i quali de~
siderana, sì, la pace, ma sanno per esperien~
'za anche recente che pace e libedà passano
anche valer significare dei sacrifici. Il sacri~
ficia che nai oggi chiediamo è, can la fiducia
nel Governo, una pazienza, forse una lunga
pazienza nel lasciar maturare gli elementi
necessari.

Se ci si chiede di servire una falsa pace,
indubbiamente si chiede di camminare su una
straoda sulla quale il Gaverno si rifiuta ener~
gicamente di camminare.

L'enunciaziane di queste diverse visite e di
questi diversi inviti ha un suo significata. Gli
onorevali senatari hanna sentito parlare di
Paesi che hanno anche qua:lche differenzia~
ziane di pensiero palitico tra di loro, e il fatto
che queste visite, le quali hanno un ,signifi~
cato di simpatia e di fiducia, si rivalgano
verso Rama sta a significare che effettiva~
mente l'aziane della palitica italiana è rivol~
ta nan già a creare fratture, ma ad alimen~
tare sempre crescenti simpatie ve~so il no~
stro Paese.

Onorevoli senatori, la lotta politica è quella
che è. Vi sono determinate esigenze p~r ser~
VITe le nostre idealagie, per servire i piani
strategici cannessi a queste ideologie, per ser~
vire le esigenze della piccola tattica quati~
diana. Vi sano tanti problemi su cui si può
discutere, si può battagliare. Vi è però un
terreno sul quale dovremo cercare di essere
veramente tutti uniti al di là delle nostre se~
parazioni di parte ~ la mia è la madesta pa~

l'ala di un membro del Gaverna che nan ha
particalare titolo per lanciare un appeno di
quelsto genere, ma che sa di interpretare il
pensiero di tanti e tanti ~ ed è il terreno sul
quale si può servire la causa dell'Italia nel
monda, in unità di intenti, se veramente vo~
gliamo che l'Italia aumenti gradualmente,
ogni giorna di più, la sua pOrssibilità di pre~
senza e di intervento. Sì, è anche una questio~
ne di prestigio, ma in questo caso il prestigio
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è l'espressione di una realtà sastanziale che
vagliamO' creare, realtà che ha per name cre~
scente Plragres,sa spirituale e materiale pelI' il
popala italiano.

Onorev,ali senatari, vagliate canfartare con
il vostra vata, can i vastri suff,ragi, gli sfarzi
che il Gaverna intende campiere in questa

direz,ione. (Vivi prolungati applaus~ dal
centro e dalla destr>a.Congmtulazioni).

P RES I D E N T E. Saspenda la sedu~
ta per alcuni minuti.

(Da soduta, sospesa alle 12,05, è ripresa
alle 12,20).

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

Presentazione Idi disegno di legge Ripresa della discussione

B E, T T I O L, Ministro senza porta~
foglio. Damanda di parlare.

;p RES I D E N T EI. Ne ha facaltà.

B E T T I O L , Ministro senza porta,~
foglio. Ha l'anare di p~esentare al SenatO',
a nome del Mmistra dell'industria e del
cammercia, il seguente disegna di Ieg'ge:

«Nuavi incentivi a favare delle medie e
piccole industrie e deM'artigianato» (639).

iP RES I D E N T E. Do atto an'ono~
revole Bettial, MinistrO' senza portarfOlg11ia,
della present,azione del predetta dise1gna di
[egge, che sarà stampato, distribuita ed
assegnata ana C'olilllIIl'isslianecaiITl(petente.

Annunzio di aplprovazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E!N T E . Camunica che, nella
seduta di stamane, la 2a Commissiane perma~
nente (IGiustizia e auto~izzazioni a proc'ede~
re) ha esaminata ed appravata i seguenti di~
segni di legge:

«Estinziane dei diritti di usa civica su
terre vendute dalla Stata ai Camuni» (533),
di iniziativa dei senatori Tessitari e Pelizza;

«Indennità ai campanenti dei Tribunali
delle acque pubbliche» (563).

P RES I D E N T E. Passiamo. an'oola~
me degli .ordini del giarno.

S rP A N O. Domanda di parla:re.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S P A iN O. Noi non tenialITllapartiCOllar~
mente che l'ordine del g'lOI1na che abbiamO'
presentata, e concernente ,un eventuale con~
tattO' del P3irlamento a dei membri del Parla~
menta con sdenziati atomioi, biologi e medi~
d, sul ,problmn.a I1elativo ai ,perkoli inerenti
all' a:ccumulazione delll'e'ller,gia latamica, sa~
pratt.utta agli elementi 'ianizzanti e radiaat~
tiv,i, venga discussa e messa in vatazione.
Nai des,iderav~a ,attirar,e l',attenziane su

,questa prabIema e desideri'ama che il nOlstra
ìa~dinedellgiarnaresti alg'li atti, ,af£nchè sia
¥iva :sul problema anede:s'Ìmial'attenzione del
Pavlamenta e afrfindrè esso possa costituire
una base per eventuaH sviluppi che possanO'
cansentir,e al Parlamenta di intervenire H
più efficacemente passibi,J.e nel1'utiHzzaziane
deN'atamp per Ia IpaJce.

P RIDS I D E N T E Invita la Cam~
mis,sione ,ed il Gaverna ad espr1mere il lara
avvisa sugli altri ordini del giarna.

Il prim1a ardime del 'giarna è quella dei se~
natari Battista, Santera, <Granzotta Basso,
Dal1danel1i, Sihi.lle, BoscO', GiraJuda, Lambari,
ICarelJli,IZacca:l1i.e GaI1an.
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J A N N U Z Z I , relatore. La Commissio-
ne è favorevole a11'ordine de,l gio~no perchè]1
suo 00ntenuto è conforme a tutta la linea di
politica e,stera del Governa italiano.

P E, L L A, Minis,tro degli affari est,eri.
Onorevole Pres,idente, .il Governo è favorevo~
Ie a,11'ordine del giarno pur non nascondenda-
si ,che non sarà ma'lta £aoi,le amivare in breve
tempo areaEzza:re ,quanto contenuto nel cam-
Illia a) de11'o,rdine del Igiorno, cioè l'elezione
a suffragio, univer'sale e diretto de11'Assem~
blea rpal11amentare europea. N Governa accet~
.ta ,1'ol1dinedelrgi,o,rno poi:chè H suo pensiero è
~em!pre stato costantemente riva[to in questa
di1reziane.

P RES I D E N T E. 8enato,re Sihi:lle,
mantiene il suo ordine del giorna?

SIB I L LE. Sono soddi:sfattissimo.

P RES I iO E N T E. Se,gue l'ordine del
giorna dei ,senatori Gambi, Lussu, Molè,
Cianca, 'Mari atti, Barlbareschi, Zanani, Va-
lenzi, Palermo, Spana e Donini.

J A N N U Z Z I, r"elator-e. La maggia-
l anza della Cammissione nan può esprimere
parere favorevole a questo 'Ordine dell gior-
na. Ilrelatore già si è espressa nella sua
relaziane arale e scritta ,sui rapporti con la
Cina: ma impegnare il Gavernaall'allaccia-
menta di rapporti :diplomatici narmalican
la Cina 'prima del superamenta ,della situa-
ziane politica ,che determina la stata attuale
dei l'apparti non è lconcepibile. .rE]stato già
detta nella relaziane ,che l'al:lacCÌamento di
nOl1IDali rappal1ti diplamatici ,can la Cina
presuppane la risaluziane di problemi poli-
tici di ben diversa partata.

P E .LLA, Ministro degli affar-i ester-'i.
.onarevale Presidente, il Governa si associa
alle canclusiani dell'anarevole relataree pre-
ga il Senato di respingere l'ordine del giarna.

P R ,E IS II D E N T ,E. Senatare Gambi,
mantiene il suo ar,dine del 'giorna?

G .o M B I. La mia è un'insoddisfazione
campletaper una insensibi:lità, ,a mia made.

sto mada di vedere, che non ha ragion d'es-
sere. T'l'a l'altro ,l'ardine delgiarna non .chie-
de sic et si1npliciter- l'allacciamento di rap-
porti diplomaticican la Gina, ma parla di
creare le ,candizioni e ,di adottare tutte le
misure che possana facilitare J'al1lacciamen ~

ta di normali rapporti 'diplamatici. Del re-
sta la ,risposta nan giunge del tutto inaspet-
ta,ta; essa è coerente con l'azione diploma-
bca che il Gaverno ha svolto rfino a questa
mamento.È impossibile ,che con ,la ,politica
dei dispetti, perchè di talepalitica si tratta,
nei ,confranti delJagrande Cina papoJare di
Maa Tze 'Tung si passana ,crearecandizioni
sufficienti alla realizzazione :di narmali rap-
porti diplomatici. R,itenga che sia ,doveroso
sat,talineare la gravità di una simile palitica
0he ha avuta anche recentemente manife-
stazioni abbasta:nza clamarase: basterebbe
ricordare Il div,ieto alla partecipaziane della
Cina alla ,Mastra dell'artigianata di Firen-
ze, ,cmne il divieta allaprurtecipaziane al
Festival del cinema di Venezi~, e il divieto,
coi tea'tri già ingaggiati e can i biglietti già
venduti, aU'esecuz,ione del Teatro dell'Opera
cinese in ,diverse città italiane e tante altre
2.zianidi ,questa genere. Tutta questo /però
nan ci impedisce di 'proseguire in un'apera
che ritenia:ma utile ai .fini e ag1li interessi
nazianali. ~È,il1'fattiin termini di inte.ressi
nazionali che si deve discutere di una mate-
r,iacosì delicata e casì importante. E quale
delusiane daver canstatare 'anco:ra una valta
tanta attusità!

.L'ordine del giarna da noi ,presentata, che
pone essenzialmente la questione dei rap~
parti diploma,tici ,can la Cina, poteva essere
accettata carne una ,raccamandazione ,almeno
ad indicazi,ane di una Ilinea che si vual te-
nere; ma tutta il discorso del nastro Mini~
stro degli esteri non ha certamente previsto
una simile eventualità. :Ce ne rammarichia~
ma e ,ci raffarziamo in questa daverosa ape-
l'a di interpretaziane degli interessi nazia~
nali, ,certi del cansenso ,di tutta la papala~
zianee di tutti gli elementi che pensana se~
riamente alile fartune della nostra Patria.

'D'altra parte un'altra circastanza avreh~
be davuto incoraggiare i.l signor Ministra
s,d andare in questa direziane. :Si sta sval-
genda un dialago per 'la distensione tra le
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grandi potenze, ,che è subentrato ad un ,pe~
riodo di rigidità assoluta e di intransi'genza.
Avremmo potuto inserilrci, non soltanto chie.
dendo .di sedere al tavolo di un ce,rto nu~
mero di ,Ministri degli esteri e di :diiscutere
di detel'Illinate questioni, ma anche con atti
autonomi, come quello di una concreta ini~
ziativa, tendente a l'iallacciare normali rela~
zioni diplomatiche con la Cina: è questo an~
che che noi andiamo reclamando con l'ordine
del giorno.

,Per tutti questi motivi la nostra insoddi~
sfazione è totale e rimarcando la grave :po~
sizione del [Governo prendiamo impe,gno di
condurre più vigorosamente la battaglia per~
chè questo problema venga risolto, nonostan~
te e contro ,l'ottusità del Governo che, lo
riaffermiamo ancora una volta, è impossi~
bile a comprendersi da parte di ,chicchessia,
ma col consenso dei milioni e milioni di
amIcI che la Cina ha in Italia e in tutti i
Paesi del mondo.

P R g ìSI iD E N T LE. lDesidera che ,l'or~
dine del giorno sia messo in votazione?

IGiO,M,Bil. ,Non chiediamo la votazione.

,P R E IS II D E N T' E'. Segue l'ordine del
giorno del senatore Zannini.

J A N N U Z Z I, relatore. La Commis~
sione esprime parere favorevole perchè l'or~
dine del giorno Za:nn'Ìni rientra nella linea
della poUtica estera seguita dall'iltaUa.

P E ,L,LA, Ministro deglti affari esteri.
J,l Governo è favorevole aI.l'ol~dine del gior~
no Zannini ed ha già avuto o0casione di as~
sicurare l'onorevole presentatore che l'azi~
ne in questo senso sarà ,continuata, pur
rappresentando a:M'onor,evoleZannini ,quali e
'quante difficoltà vi siano per camminare ra~
pidamente in questa direzione.

IF R,gìS l,D E N T ,m. ,senatore Zannini,
mantiene il 'suo ordine del giorno?

Z A N N I N I. Ringrazio l'onorevole Mi-
nistro per le dichiarazioni fatte e, mentre

esprimo il mio cOiillpiacimento per l''0pera
svolta, vorrei rivolgere un caldo invito a
00mpiere tutto quello che è p'0ssibile per la
liberaUzzaz,ione delle forze del lavoro.

P RE iS I D lE N 'T' g. Passiamo ora a!~

l'esame dei ,capitoli del bilancio del ,Ministe~
l'Odegli affari esteri, con Il'intesa che la sem~
pUce letturaerquivarrà ad approv,azione qua~
lol'a nessuno chieda di parlaTe e non :siano
present:ati emendamenti.

(15enza discussione sono approvati i ca~
pitoU deUostato di previsione, con i relativi
riassunti per titoli e per categorie).

(Dol pari senza discussionle, sono appro~

't'ati i ciapitoli ,doll'annesso bilancio 'deU'I8ti~
tuta agronomico per l'Africa italiana, con i
relativi riassunti).

iPassiamo illfine all'esame degli ,articoli del
disegno di ,legge. ,se ne dia lettura.

C EJ,M M II, S egr.etario :

Art. 1.

tÈ autorizzato il pagamento delle spese
ordinarie e straordinarie del Ministero degli
aff,ari esteri per l'esercizio finanziario dal

1° luglio 19'59 al 30 giugno 19,60, in confor~
mità dello stato di p.revisione annesso alla
presente legge.

(ÈJ approvato).

Art.2.

Il Mini'stro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, e su proposta
del Ministro degli affari este~i, le variazioni
compensative fra i capitoli nn. 6, 7, 58 e 5,5
dello 'stato di previsione del Mini,stero degli
affari esteri per l'eserdzio finanziario 19!59~
1,960, connesse con l'attuazione del,la legge
30. giugno 19516,n. 717'5,concernente l'istitu~
zione di un «IRuolo speciale transitorio ad
esaurimento» presso il detto Ministero.

(ÈJ approvato).
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Art.3.

La spesa accor,r,ente per assicurare il fun~
zionamento dell'Amministrazione fiduciaria
della .somalia è determinata, per l'esercizio
finanziario 1959~60, ai sensi dell'articolo .)
della legge 4 novembre 191511,n. 11301,in lire
3.,500.000.000.

(È approvato).

Art. 4.

È approvato il bilancio delJ'I,stituto agro~
nomko per l'Africa italiana, per l'esercizio
finanziario 19159~60, allegato allo stato di pre~
visione della spesa del Ministero degli affal.j
esteri (Appendice n. 1).

(È approvato).

Art. 5.

Il contributo annuo dello IStato a pareggio
del bilancio dell',Istituto agronomico per la
Alfrica italiana, per l'esercizio finanziario
1959~60, è stabilito in lire 48.660.000.

(È approvato).

IP R E IS I D E iN T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Ohi lo
approva è pregato di alzarsi.

(IÈ apprOV(hto).

R,invio della discussione dei disegni di legge:
« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea di estradizione, firmata a Parigi il
13 dicembre 1957» (238) e « Ratifica ed
esecuzione della Convenzione Europea di
stabilimento, con annesso Protocollo, fir-
mata a Parigi il 13 dicembre 1955» (352)

P A S T O RE. Domando di parlare.

P RES I D E N T ,E. Ne ha facoltà.

P A .s T O RE. Signor Presidente, ono~
revali calleghi, abbiamo. aH'ordine del gior~

no una serie notevoJe di Tlrattati ed '~wcor~
di internazianali. Sulla grande maggioranza
di questi, pur non potendo dare iJ nostro
'VOltOfavorevole, il mio Gruppo non ritiene
OppoI'tuno, ,in questo momento, ripetere le
ragioni della sua apposizione e quindi credo
potranno essere facilmente approvati. Vene
sono però due che hanno una certa impor~
tanza: il disegno di legge n. 213,g: «Ratilfica
ed esecuziane della Convenzione europea di
estradizione, firmata a Pari,gi il 13 dicembr,e
19'57 », e l'altro, H n. 315,2: «R'ati,fica ed ese~
cuziane della Canvenzione europea di stabi~
Hmento, con annesso PlrotocoUo, firmata a
,Parigi il 13 dicembre lo9515». Questi due di~
segni di legge hanno, come ho detto, una
notevole importanza, specialmente H secon~
do, Iche ha pravocata in Commissione degli
affari esteri un"ampia discussione, della qua~
le si trova eco nella stessa re.Iazione del se~
natore Messeri. Tale relazione contiene quin~
di parecchie osserv:azioni di TIotevo.Ieimpor~
tanza e rilievo'. Per queste ragiani vorrei
pregal1e il Senato e il ,Presidente di rin~
viare i due dis'egni di legge, stante l'ora
tarda ella canseguente impossibilità di una
discussione.

Il.! rinvio non provacherà gravi inconve~
nienti, tratbndosi di accordi già fi(rmati sui
'0uali un ritardo della ratÌifÌlca non incide.
Il rinvio invece consentirà di aprire una
discussione più ,ampia in un momento più
oppartuno.

'Riconfermando quindi che ]1 Gruppo del
Partito camunista non si oppoI1rà, con un
dibattito, all'approvazione degli altri dise~
gni di legge, chieda il rinvio deI.la ratifica
dei due accotdi richiamati.

C I A N O A. Domando di parlare.

P IR ,E ,S I D E N T E. N e ha f'a:caltà.

C ,IiA N C A\. Ci assaciamo alla rkhiesta
che la discuss'ione dei disegni di legge nn. 23,8
c 3512v:enga rinviata a dopo le vacanze per
I.eragioni addotte dal caHega P'astare.

,p RES I D E N T E. I senatori Pastore
e Gianca, come ill Senato ha sentito, hanno
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richiesto che la discussiane dei disegni di
legge nn. 21318e 3:52 sia rinviata ad altra
seduta. Invito la Commissione ed il Governo
ad esprimere il loro avvi,so ISUquesta pro~
pasta.

J A .N N U Z Z il. La Commi,ssione non
ha ragione di opporsi al rinvio e si rimette
al Senato.

P E L iLA, Minis,tro dJeg,li affari esteri.
Il Gav:erno, onorevoIe Presidente, non si
appone, pur augurandosi che la ratifica ,sia
approvata prima delle vacanze.

,P RES I D E N T E. ,Paichè non si fan~

nO'osservazioni, resta stabilito che la dis!cus~
sane dei disegni di leg,ge nn. 2,3,8e 3,52 è rin~
vi'ata ad altra 'seduta.

Ap,pravaziane del disegna di legge: « Ratifica
ed esecuziane del PratocoHo Addizionale
n. 8 che aIppartaemendamenti all' AccardO'
per ,l'istituziane di una Unione Eurapea di
Pagamenti del 19 settembre 1950, firmata
a Parigi il 29giugno 1956» (236)

iP R E :S I D E N T ;Ei. L'ordine del gior~

nO' reca la di,scussione del disegna di legge:

«~RatiIfica 'ed esecuzione IdeI Prato calIo Atd~
dizionale n. 18 che apporta emendamenti al~
r Accordo per l'istituziane di una Unione
Europea di Pagamenti del 19 Isettembre 1950,
firma,to a Parigi il 29 giug'no 1956 ».

!Dichiaro aperta la di,scussione generale.
Poichè nessuno damanda di par.lare, la di~
chiaro ohiusa.

Ha facoltà di pa;rlare l'onarevole relatore.

J A N N U Z Z I, relatore. La ratilfilca in
esame rigua;rda un protocol,10 addizianale
deLl'Accardo per l'istituzione del.I'Uniane eu~
ropea dei pagamenti che nan esiste più.
'naIe pratacollo contiene però disposizioni ri~
ferente si aI periodo intermedia fra la sua
'emanazione e la cessaziane della stessa Unio~
ne europea dei pagamenti. L,a Cammissione
è favorevole all'appravazione.

'P R E ,S I D lE N T E. Ha f.a,coltà di par~
lare l'anorevole Minilstro degli affari esteri.

P E!'L L A, Minvstro de'g,u aNari esberi.
Confermo l'invito al Senato a,d approvare ][

disegna 'di legge.

P RES I D E N, T E. PassiamO' allara al~
l'esame degli arti.c~li. Se ne dia lettura.

C E, M M II, Segretario:

Art. l.

Il Presidente della Repubblica è autariz~
zato a ratificare il Pratocollo addizionale
n. 8 che apporta emendamenti all' Accordo
per l'istituziane di una Uniane eurapea di
pagamenti del 19 settembre 19,50, firmata a
Parigi il 29 giugnO' 1956.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuziane è data al Pro--
tacalla suddetto a decarrere dalla data della
sua entrata in vigare.

(È appro1Jato).

P RES I n EI N T E. Metta ai vati il
dise1gna di 1egge nel ,sua camJplesso. Ohi l'O
apprava è pre1gata di a,lzlarsi.

(È apwovato).

Appravazione del disegna di legge: « Ratifica
ed esecuziane del Pratocalla Addizionale
n. 9che apparta ,emendamenti all'Accarda
per l'istituziane di una Uniane Eurapea di
Pagamenti del 19 ,settembre 1950, firmata
a Parigi il 28 giugno 1957» (237)

P' R E. ,s I D E N T ,E. L'ordine del giornO'
reca ,l,a discussiane de'l disegna di legge:
«R,ati,fica ed esecuziane del Prataco]la Ad~
diziamJale ,n. 9 che aplpor,taeme'lldamenti ,al~
l'Aecarda per l'istituziane di una Unione
Europea di Paigiaml€nti de,l 1'9 settembre
1950, firmato 'a Pa:dgi il 28 giugno 1957 ».
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Dichia,ro aperta ,Ia discUts,sione generale.
Boid1!è nessuno domamda di parlare la di~

chiaro chiusa.
Ha fl3.icoltàdi pa,rlaire l'onorevole rellatore.

J A N N U Z Z II, relata re. Non ho che
da rife,rirmi a quanto ho già detto per il
precedente disegno di ,legge.

,P RES I D E]NT E. Ha f<ac<oltàdi par~
1al1e l'onor8fVioleMini'Stl1o degli afflwri esteri.

P E L L A, Minis,tro de'gli affari esteri.
P:rego il rSenlato di vo~er appr;ovare anche
quelsto di:slegno di 'legge.

P R E IS I D Ei N T E. Plassi,amo ora alHa
disCUis'sionedegli articoli. Se ne dia 'IettUira.

C ill M M I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare il Protocollo addizionale
n. 9 che apporta emendamenti all' Accordo
per !'istituzione di una Unione europea di
pagamenti del 19 settembre 1950, firmato a
Parigi il 28 giugno 1957.

(È approvato).

Art.2.

:Piena ed intera esecuzione è data al Pro~
tocollo di cui all'articolo precedente a de~
correre dalla data della sua entrata in vi~
gore.

(È applf'ovato).

P R E ,g I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel sua complessa. Chi lo
ap,prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di le,gge: « Ratifica
ed esecuzione ,della 'Convenzione doganale
relativa ai 'pezzi di ricambio utiHzzati ,per
la riparazione d'ei vagoni EUROP, firmata
a Ginevra il 15 gennaio 1958» (239)

P R E' S I D E' N T E. VOl1dine del giorno
reca IIa discuss,ione del disegna di ~egg1e:

«Rlati,fiea ,ed esecuziane deNa Convenzione
doganale rellativa ai pezzi di ricambio uti~
Iizzati per la riparazione dei vagoni EU
ROP, firmata a Ginevra il 1'5 gennaio
1958 ».

Dichiaro 'aperta l'a di,scussi,one generale.
Proicrrè neS,SUThOdomlanda di parJ,are, ,la di~

chiaro chiusa.
Ha !facoltà di parIare ,l'anorevo~e relator8.

J A N N U Z IZ I, f.t. reZatol'e. La Com~
mJilssione è favorevOllealll',approV'az,ione di
questo di'segno di legge.

IP.R E S I D Ii)iN T E,. Ha facoltà di [)IM'~
'J,arel'onorev:ole 'Ministro degli aff.airi es:teif.'i.

,P Ei IL L A, Ministro' de1gliaffari esteri.
GOIll[:ermo,la mia ,pl1eghiera per l'\approva~
:zione di questo disegmo di leg1ge.

IP R ~ S I D E N T E. P1alssiampora ana
discUis:sionede~li ,artkO'li. Se ne dia lettura.

C E' M M I, Segre1tano:

Art. 1.

,Il IPresidente della Re,pubblica è autoriz~
zato a ratificare la COIllvenzione doganale
relativa ai pezzi di ricambio utilizzati per
la riparazione dei v.agoni Europ, firmata a
Ginevra il 15 gennaio 1958.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo precedente
a decorrere d.alla sua entrata in vigore in
canformità al ,disposto dell'articolo 6 della
Convenzione stessa.

(È approvato).

P R EJ S I D E N T E. Metto ai voti ill
disegno di legge nel suo <cmuples,so. Chi 10
approva è preg1ato di alvarsi.

(È approvato).
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Ap'provazione del disegno di le~ge: « Ratifica
ed esecuzione del Protocollo tra l'Italia ed
il Marocco concernente la clausola della
nazione ,più favorita in materia doganale,
concluso in Rabat il 23 luglio 1957» (242)

P RES I D E N T E. L'ordine de,l giorno
~eca ,la discusslione del disegno di legge:
«Rati,fica 'ed ,esecuzione del ProtocoIlo tra
l'Italia ed il Marocco concernente la clausola
de111anaz,ione più favorita in materia doga~
n~}e, wnduso in R8!bat il 23 luglio 19,57 ».

Dichiaro apelrta 'la disc'Uss}one generrule.
IPoichè nessuno domanda di parla~re, la

dichiaro chiuIsa.
Ha facoItà di paDlare l'onorevole relatore.

J A N N U Z Z I, l.t. relatore. La Gom~
mi,ss,ione es,prime parerie favorevole alla ;ra~
Utica di questo Protocollo.

P RES I D E N T E. Ha f'aooltà di par~
~are l'ano~evo'le iMinistro de1gli affari esteri.

P EI L L A, Ministro degli allar-i esteri.
Rill'gI'iazio 1'a COlITlmliss}oneper il parere fa~
varevole.

tI>R E iS I D E, N T E,. 'Pass,imno ara aHa
discussiane deg1li arti,wli. Se ne dia let~
tura.

re EI MM I, Segretario:

Art. 1.

n Presi.dente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare il Protocollo tra l'Italia e
i.l Marocco concernente la clausola della Na~
zione più favorita in materia doganale, con~
cluso in Rabat il 23 luglio 1957.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro~
tocollo di cui ,all'articolo precedente a decor~
l'ere dalla sua entrata in vigore, in confor~
mità a quanto disposto nel Protocollo stessG

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegna di .Jeg1genel suo cOIDiplesso. Ch.i la

"approva è pregato di a1zarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Ap-
provazione ed esecuzione degli Accordi
tra l'Italia e gli Stati Uniti d'America in
materia ,di eccedenze agricole, conclusi in
Roma il 7 gennaio, 30 gennaio, 28 gennaio-
10 febbraio, 26 marzo e 2 aprile 1957»

(256)

P RES I ,D E N T E. L'ordine del giarno
reca 'la discussione del disegno di 'le~ge:
«Approvazione ed esecuzione degli Accordi
tra l'Ita:Ha e gli StaN Uniti d'Ameri0a in
materia di eccedenze argri001e,conclusi in
Rama il 7 'gennaio, 30 gennaio, 28 'genlllaio~1°
febbraio, 26 marzo 'e 2 aprile 1957 ».

Di0hiaro aperta 1a discussione generale.
,Roi.chè nes,suno domamda di parla/re, la

dichiaro chiusa.
If(a fa0altà di parlar,e 'l'onorevale l'e'latore.

B O ,s re O, relatore. Per i motivi addotti
neHa relaz,iane scritta, prega il !Senato dl
;valer approvare questo dise,gno di Jeg'1ge.

P RES I D E, N T E. Ha [8!co.ltà di par~
lare l'onorevole Ministro degli aff,ari esteri.

IP E L L A, Ministro degli aflari esteri.
Anche il Governo invita i'l Senato ad ruppJ:10~
vare .i,l disegno di legige.

IP RES I D E N T EI. Passiarrno ara alln
discuslsione degli alrticO'li. Se ne dia ~ettura.

c E, M M I, Seg1retario:

Art. 1.

So.no appravati i seguenti Accordi tra
l'Italia e gli Stati Uniti d'America in ma~
teria di eccedenze agricole:

~ Scambio di Nate effettuato in Roma
il 7 gennaia 1957 per la modifica del para~
gl'afa 3 dell'articola I e del paragrafo l del~
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l'articolo II dell'Accordo del 30 ottobre 1956
sui prodotti agricoli in base al titolo I del~

l' « Agricultural Trade Development and As~
sistance Act»;

~ Scambio di Note effettuato in Roma
il 30 gennaio 1957 relativo allo Scambio di
Note del 27 febbraio 1956 concernente il
pro,gramma di acqui,sto di eccedenze agri-
cole america.ne per un importo di cinque
milioni di dollari in base alla Sezione 402
del « Mutual Security Act» del 1951;

~ Scambio di Note effettuato in Roma il
28 gennaio~l" febbraio 1957 relativo allo
Scambio di Note del 7 gennaio 1957 sopra~
citato;

Scambio di Note 'effettuato in Roma il
26 marzo 1957 per una ulteriore modifica
del paragrafo 3 dell'articolo I e del para~
grafo 1 delJ'articolo II de1l'Accordo del 30
ottobl'e 1956 sui prodotti agricoli in base
al titolo I dell' «Agricultural Trade Deve~
lopment and .A:ssistance Act » ;

~ Scambio di Nate effettuato in Roma il
2 aprile 1957 relativo allo Scambio di Note
del 26 marzo 1957 ,sopracitato.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data agli Ac~
cordi di cui aH'articolo precedente a decor~
l'ere dalla loro entrata in vigore.

(È appro~'ato).

Art.3.

In deroga a quanto stabilito con l'ultimo
comma dell' articolo 2 della legge 4 agosto
1948, n. 1108, gli adempimenti previsti da~
gli Accordi di cui al precedente articolo 1
saranno disposti dal Ministro del tesoro il
quale, per i depositi da effettuarsi presso
la Banca d'Italia in esecuzione degli Ac~
cordi medesimi, potrà far ricorso alle anti~
cipazioni speciali previste dagli articoli 2
e 3 del decI1eto legislativo 7 maggio 1948,
n. 781, modificati con l'articolo 6 della legge
21 agosto 1949, n. 730.

Il Ministro del tesoro è altresì autoriz~
zato, ove occorra, a stipulare eon ,la Banca
d'Italia la convenzione occorrente per rego~
lare i rapporti tra il Tesoro e la Banca stes~
sa in dipendenza della presente legge.

(È approvato).

Art.4.

Il Ministro del tesoro è autorizzato acon~
cordare col Governo degli Stati Uniti dì Ame~
rica le modalità relative all'aslsunzione dei
prestiti previsti dagli Acoordi 28gennaio-
1° febbraio 1957 e 2 a.prile 1957 la cui uti~
lizzazione dovrà essere approvata con legge
ai ,sensi de'!secondo comma dell'articolo 2 del~
la legge 4 agosto 1948, n. 1108.

(È approvato).

,p IR E S I D E' iN T E'. Metto ai voti ir1
disegno di legge nel suo complesso. Chi 10
approvla è pregato di alza m,i.

(È approvato).

Ap'provazione derl disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione dell'Accordo fra l'ItaHa e la
Svizzera conoernente ,la circolazione degH
autoveicoH ed il traffico stradale, concluso
a Zurigo il 19 settembre 1957)) (258)

P RES I n ~ N T E. L'ordine del giorno
reca 'la dislCUrssimle de'l disegno di legge:
« Ratirfioa ed eSlecuzione deU'Aecor:do fm la
Ita:lia ella Svizzler'a concernente la cicrcOrla~
ziorne de1gli autovei'coli ed il traffilco stradale,
concluso la Zuri:go il 19settembre 1967 ».

rDichial'o aperta la discussione generale.
,P,okhè nesS/uno domanda di p'arlare, ~a

dichial'o chi'U8'a.
Ha facoltà di parlrur,e l'onol'evol,e relatore.

J Al N N U Z Z I, f.t. re:latore. La Gom~
rn!issione rè favoreViolIealrl:a ratirfica.

P R E .sI D EI N T EI. Ha facoltà di par~
lare ,1'onor,ev;oIeMinistro degli affiari esrbe'rL

P EI L :L A, Ministro degli affari esteri.
Anche il Governo rè ,f,avorelViolee rirfil~razia
anticipatamlente per l'aJPPl'o;vazione.
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P RES I D E N T E. PassiamO' ora ana
d~scussione degli articoli. Sle ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

.AJrt. 1.

Il Pl1e,Slidentedella Repubblic,a è aut()lriz~
zataa l1atMìoal'e l' .&0cal'da fra l'Italia e la
SVliziZera cancernente la cireala'ziane degli
autovei co.li edi,I traffico sbradale, '00ndusa
a Zuri,ga il 19 settembl1e 1957.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intel1a esecuzione è data all'Ac~
oordo 1rudicato nell'articola precedente a de~
èarrere daLla sua entrata in vigare, in can~
[armità dell'articala 11 diell'.&coarda stessa.

(È approvato).

P R E ;S ,I D E N T E.. Metto ai vati il
dIsegno di ,legge nel ISiUacomJplesso. Chi 1'0

alp'pl1av'a è pregato di afIz,alisi.

(È approvato).

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge: « Ratifica ed
esecuzione dei seguenti Accordi internazio-
nali: a) Accordo di Madrid del 14 aprile
1891 concernente la registrazione interna-
zionale dei marchi di fabbrica o di com-
mercio, riveduto a Bruxellles il 14 dicem-
bre 1900, a Washington il 2 giugno 1911,
all' Aja il 6 novembre 1925, a Londra il
2 giugno 1934 ed a Nizza il 5 giugno 1957;
b) Accol'ldo di Nizza del15 giugno 1957
concernente la classificazione internaziona-
le dei prodotti e dei servizi ai quali si appli-
cano i marchi di fabbrica o di commer-
cio» (259)

P R EIS T D EIIN T E,. L'al1dine del g.iarno
reca Ia di''Scus,si'0ne .del diselgno di ,legge:
«Riatifi.ca ed e's'ecuzione dei selguenti A!c~
oardi intel'lllaz:Ì:onaH: a) Aiccord'0 di Madrid
del :14 apì!'He 1891concemente la reg,istra~

ziane intel'lllazionralle dei marchi di faibhrica
o di commercio, riveduta a BruxeNe'S H 14
dicembre 1900, a WashiI1Jgtan i,l 2 giugnO'
19'11, a,}}'Aj'a il ,6 navelIT1)bre1925, a Londra
i:I 2 'giugno. 1934 ed ra Nizza ìl5 g:iulgllO'
19,57; b) Accordo di Nizza del 15 giugn'0
1957 concernente la olass,ilficaz.i,aneinterna~
zianale dei prodatti ,e dei 'Servizi ai quali
,si rapplic3Jllo i marchi di f'aJbbrica o di 0am~
mel1ciio».

iDichi'aro 'awelrta la disculssi'0ne gen,eraJe.
\Boiohè ne,ssuna -damanda di parlare, ia

dichia:m chiusa.
Ha facoltà di parlare Il'onorevole relatare.

F E N O A L T E A , relatore. Mi riml6t-
tO' alla relaziane saitta. IPlaichè sono stati
presentati due artkoli aggIuntivi, l'alrticola
3 e l'articola 4, desidero dir:e che ia Com~
m:islsione pensa che sotto. H prarfHo stretta-
Ill/ente sistematica meglio .sii farebbe legid'e~
randa can norma 'alppasita pi'uttosto. che in~
tradur:r~e una norma di diritta .sostanz,iale in
.una 'le1ggefo.l1ffii8.ilequalle è quella di autariz~
zazione a,lla ratifica. T'uttavia poichè la ma..
teria dei marchi di serviziO' nam è ancora og~
Igetta di rego},aJmentazione 'l'egi'slativa in Ita..
Ha, merntl1e una degQi aC'Ciardisoggetto a ra~
tifica di cui Qlg1gi!'Sidiscute ha praprio per
,oggetto questa materia e po<khè la regala~
mentaziane interna carrisponde ad una ne~
cessità ur,gente, la OammisSlione si inchi~
na alla nece,ssità, fra suoi gH emendamenti
e prega ill SenatO' di apprav'arli.

IP R E iS I D E N T E. Ha facoltà di
parlare :l''0narevole Ministro degli affari
esterl.

P E L (L A, Ministro deg<liaffari este-
ri. Cancardo can il relatore sia per quanto
riguarda la quesHane di princilpio che ha
pl1alPosta 'sia per le parallele consideraz,iani
di ,or-dine pratica, a cui il Gaverna aderisce.
Quindi prega il SenatO' di voler appravare ill
dis!egno di ,legge can i due em!endamJenti pro.-
posti.

:P RES I D E N T E. PMsiama ora a,l~
,la discuslsiane degli articoli. Se ne dia iet-
tura.
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C E: M M I, Segrretwrio:

Art. 1.

,la P~esidente della Re;puhblk1a è autol'iz~
z,aiboa l'IatÌlfkame i seguenti AOCOll1diinter~

na!zliOlI1a1i :

a) Acoordo di Madrid del 14 ap,rile 1891

ooncernente la registr:azione internazionale
dei ma~chi di fabbrica o dicommercio,ri-
veduto a Bruxelles il 14 dJi,cemb~e 1900, a
W,ashington il 2 giugno 1911, all'Aja il

6 llioiVembl'e 1925, a Londra i,l 2giugno
1934 ed a Niizza il 15 giugno 1957;

b) A'C'ool'do di Nizza diel 15 giugno 1957
COllicernen:t:e la c1Ja,Sisifi,c~zli,one~nternaziolliale
dei pl1odotti e de~ setriVizi ai quali s,i 3.JPiP1i~
cano i marohi di fabbrica I() dd comme~clio.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed 'in,tera eSMuzlione è d,a,ta agli
Aocol'ldi di ,cui all',arUroIo p,re:cedJente a de~
cor,rere da,11aloro entrata in vi~ore, in con~
:Dormità, rispettivamein:te, al dilsposto degli
arlicoli 12 e 7 degli AC1cordistessi"

(È approvato).

P RES I D E N T E. I senator,i Grava,
Azara, Zelioli Lanzini, Monni, Bussi, Bolet~
tieri, Ma;g1iano e Chabod pJ:lopongono di a:g-
gÌuIligere dopo l"a1rti0O'lo2 g~liadicOlli 3 e 4.
Se ne dia ~ettura.

C E\ ,M M I, Segretario:

Art. 3.

Le di,sposizioni del regio decr'eto 21 giugno
1942, n. 929 e delle successive sue integra-
zioni e modificazioni sono estese, in quanto
applicahili, ai marchi di servizio destinati

'a contraddistinguere l'attività di imprese
di trasporti e comunicazioni, pubblicità, co-
struzioni, assicurazioni e credito, spettacolo,
radio e televisione, trattamentOo di materiali
e ,simili.

Art. 4.

Alla tabella c) annelssa alla legge 10 aprile
1954, n. 129, sono aggiunte le seguenti altre
cl>assi:

35 - pubblicità ed affari;
36 ~ assicurazioni e credito;
37 - costruzioni e riparazioni;
38 ~ comunicazioni, radio e televisione;

39 - trasporti, depositi di meroi;
40 ~ trattamento di materiali;
41 - istruzione, spettacolo;
42 - servizi diversi nOonprevisti in altra

classe.

IP R E, S I D E, N T Ei. La Com;!ll:iss,ione
,ed il GloViemohanno Igià dichiar:ato di accet.
tar:e questi due al1ticoli.Metto iperrbanto ai
voti l'>artic,olo 3 pJ:lorpostodai senatori Gava
ed a:ltri. Chi l'a,pp1r:oV'aè pregato di a,lz,ariS,i.

(È cupprovato).

Metto ai voti l'ar:tico,10 4 propostOo dai s,e~
natori Gava 'ed altri. Ohi ,l'approva è pre~
gato di alzlarsi.

(È approvato).

,Metto ai voti il disegno di ,legge nel suo
'oonrplesso. Ohi Il'approva è pregato di al.
zarsi.

(È approvato).

Ap,provazione del disegno di legge: « Appro-
vazione ed esecuzione degli Scambi di Note
tra l'Italia e gli Stati Uniti d'America rela-
tivi all'assegnazione di eccedenze agricole
alla Somalia, effettuati in Roma il 24 giu-
gno, il 4-26 ottobre 1957 ed il 18-28 mar-
zo 1958» (351)

,P RES I D E N T :m. L'ordine del gior~
no reca la dÌiscuslsione del disegno di legge:
«Approvazione ed esecuzione degli Scam~
bi di note tra l'Italia e g'li Stati Uniti d"A:-
m:eJ:lÌCarelativ'i aU':assegnazione di eccedenze
rugricole allla Somalia, effettuati in Roma il
24 ,giugno, il 4~2,6 ottobre 1957 ed H 18~28
marzo 1958 ».

Dichiaro aperta la dis0ussione genem}e.
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iPoichè nessuno domanda di pal'lare, la
dkhial'o chiusa.

Ha facoltà di <pal1lare l'onorevole rela~
tOl1e.

B O 8 C O , relatore. Signor PlI'esidentle,
per i motivi indicati nella relaziane scritta,
pl'ego il Senato di appl1avare il disegno di
legge.

if>RES I D E! N T E Ha facoltà di
par.}are l'ono,revol,e Ministro degli affari
esteri.

P E L L A , Ministro degli affari esteri.
Ringrazio U relatore e ,la Commissione del
ipal1ere favolrevoIe.

IP R E 8 I D E N T E Pass.iamo ora
alla di,scuslsione degli articoli. Se ne dia let~
tUl1a.

C E M M I. S,egretario:

Art. 1.

Sono approvati i seguenti .Aiccordi tra l,a
Italia e Igli Stati Uniti d'America:

~ Scambio di Nate per l',assegnazione ana
SomJa:lia, da palrte del Governo degili Stati
Uniti d'America, di eccedenze ag~ricale per
un mi,lione di danari in base alla Sezione
40.2 del Mutuall Security Act, eHettuato in
Roma 'H 24 giugno 1957;

~ Scamibio di N ate che appor,ta rul0uni
emendamenti al suddetto Scambio di Note
del '24 ,giugno 1957, eff,et1mato, in R,oma jl
4~26 ottobre 1957;

~ Scambia di Note, che ,apporta ulteriori
emendamenti al suddetto Scambia di Note
del 24 giugno 19,57, effettuato a Roma il 18~
28' marzo 1958.

(È approvato).

AJrt.2.

Piena ed intera esecuzione è data a,gli Ac~
cordi di cui aU'artioolo precedente a de00rre~
re daUa 110,1'0entrata in vigore.

(È approvato).

All't. 3.

In deroga a quanto stabilito con l'ultimo
comma deH'articolo, 2 della le>gge 4 agosto,
1948, n. 1108, Igli adempimenti previsti da1gli
Ai0cordi di cui alI'Pllecedente artÌ,oolo 1 saran~
no diSlposti dal Ministro per il tesaro il qua~
le, per i depositi daeffettuarsi presso la
Bianca d'Italia in ,eseouzione degli .AJccordi
medesimi, potrà far ricorso alle anticipa~
zioni specia:li pr,eviste dagli art100li 2 e 3
de,l decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 781,
modificati 00n Il'arti,oo!la6 deUa legge 2,1 ago~
sto 1949, n. 730.

Iil Ministllo !per il tesoro è altresiì autoriz~
zato, ove ocoorra, a stipulare conIa Banca
d'Italia la convenzione accorr'ente per reg'O~
Jare i l'apparti tra il Tesoro, e la Banca stes~
sa in diipende.nza de,l,la presente legge.

(È approvato).

P RES I D Ei N T E. Metto ai voti il
di,s,e>gnodi legge ne[ suo compIesso. Chi la
aipprova è plle,gato di a,lzMsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno d.i legge: « Appro-
vazione ed esecuzione degli Accordi tra
l'Italia e gli Stati Uniti d'America in mate-
ria di eccedenze agricole, conclusi in Roma
il 31 gennaio ed il 7 marzo 1958» (353)

P RES I D EI N T Ei L'ordine del
.giorno il',€'ca ,Ia d1scuslsione de'I di,sle:gno di
legge:

«.AJì[>provaz1oneed esecuz10ne deg~Ii Ac~
cordi tra l'Italia ,e IgIi Stati Unit,i d' Ame~
rka in materia di eCicedenze ,a1gricole, con~
elusi in Roma il 3,1 gennai,o ed il 7 m~rzù
1958 ».

Dichialllo aperta Ia discuss,ione generale.
P10khè nessuna ohiede di par['are, la di~

chia[tlo chiusa.
Ha facaItà di pa.l'ilare l'onol'evoIe relatore.

B O S C O , relatore. M.i rimletto aHa re~
lazione ,soritta e prego il Senato di vOller a;p-
pl1ava:re ,i,ldis,egno di legge.
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P RES I D E N T E Ha fa,coltà di
,par}are l'onorevole IMinistrO' degli affari
esteri.

if>E L L A, Ministro degli affari esteri.
JUngrazio l'onarevO'lle velatore e la Com~
missione per ill Iparere flavarevale.

IP R E .s I D E NT E. Passiamo ara
alla discussione degIiarth;oli. Se ne dia ]et~
tura.

C E M 1M I , Segretario:

Art. 1.

Sona approvati i seguenti Accordi tra
l'UaHae gli Stati Uniti d'America:

~ Scambio di Note relativo aH'Accar~
do del 27 febbraio 19516concernente il pro~
gramma di acquisto di eccedenze agricole
americane in base alla ISezione 402 del « Mu~
tual Security Act », effettuato in Roma il
31 gennaio 1958;

~ Accordo sui prodotti agricoli in base
al Titolo I dell'« Agricultural Trade Deve~
lopment and Assistance Act» e successivi
emendamenti, con relativo Scambio di N ate
e M emomndum d'intesa, concluso in Roma
il 7 marzo 1958.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data agli Ac~
cardi di cui all'articolo precedente a decor~
l'ere dalla loro entrata in vigore.

(È appt'ovato).

Art.3.

In deroga a quanto stabilito con l'ultimo
comma dell'articolo 2 della legge 4 agosto
1948, n. 1108, gli adempimenti previsti da~
gli Accordi di cui al precedente articolo 1
saranno disposti dal Ministro del tesoro il
quale, per i depositi da effettuarsi presso
la Banca dmalia in esecuzione degli Ac~

cardi medesimi, potrà far ricorso alle anti~
cipazioni speciali previste dagli articoli 2
e 3 de:l decreto 'legislativo 7 maggio 1948,
n. 7'81, modificati con l'articolo 6 della legge
21 agosto 1949, n. 7,30.

I,] Mini,s,tro per <iltesoro è ,altresì autorriz~
zato, ove occorra, a stipulare con la Banca
d'Italia la convenzione occorrente per rego~
lare i rapporti tra il Tesoro e la Banca stes~
sa in dipendenza della presente legge.

(È approvato).

Art.4.

n Ministro per il t€tsoro è autorizzato a con-
cordare col Governo degli Stati Uniti d'Ame~
rica le modalità relative all'assunzione dei
prestiti previsti dall' Accorda 7 marzo, 1958
la cui utilizzaziane davrà essere appravata
can legge ai sensi del seconda camma de1~
l'articala 2 della legge 4 agosto 1948, n. 1108.

(È approvato).

P RES I D E iN T Ei. Metta Hi vat,i iJ
disegna di legge nel sua comples,so. Chi l'ap~
prava è prelgato di 'alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed lesecuzione della Convenzione interna-
zionale che sostituisce la ConV'enzione del
21 giugno 1920, modificata il 31 maggio
1937, relativa all'Istituto Internazionale del
freddo firmata a Parigi il 10 dicembre
1954» (501) (Approvato dalla Camem
dei deputati).

P RES I D EI N T EI. L'ordine del giar~
no reca la discuslsiane del disegno di legge:

« R'atifica ed esecuziane della Convenziane
internaziane che sastituisce la Canvenziane
del 21 'giugno, 1920, madificata il 31 malggio
1937, relativa wl:l'Istituta Internaziona'le dell
fredda firmata a Parigi il 10 dicembre 1954 »,
già appravato dalla Camera dei deputati.

Dichia,ra aperta la discussiane gener.ak
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
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Ha fa00ltà di padare l'onorevole Vice Pre~
sidente deUa Commissione.

J A iN N U IZ Z I. La OOill(Ill,Ì,ssÌoneè fa~
vorevole aMa ratifica e ringrazia l'autorevo-
le relatore.

P R E, S I n ,E, N T EI Ha facoltà di
palilalre 'l'onorev,ole Minis,tT'O degli affari
eslleri.

P E L L A, Ministro degli affari esten'.
Condivido l'opinione dell'onorevole Vice Pre~
sidente deUa Commissi'One.

P RES I D E N T E. (Passiamo ara alla
dÌJscus:sione degli arti c'Oli. Se ne dia lettura.

iC E 1MM I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizza~
to a ratificare la Convenzione internazionale
che sostituisce la Convenzione del 21 giugno
1920, modificata il 31 maggio 1937, relativa
all'Istituto internazionale del freddo, firmata
a Parigi il 10 dicembre 1954.

CE apVTovato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione di cui all'articolo precedente, a de~
correre dalla sua entrata in vigore, in confor..
mità dell'articolo XXXIV della Convenzione
stessa.

(È avprovato).

Art.3.

All'onere di lire 1.700.000 derivante dal~
l'attuazione della presente legge, da iscriversi
nello stato di previsione del Ministero degli
affari esteri, si provvederà a carico del fon~
da speciale iscritto nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'eser~
cizio finanziario 1958~59, concernente oneri

derivanti da provvedimenti legislativi di con~
tf\llUtO particolare.

Il Ministra del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti va~
riazioni di bilancio.

(È avvrovato).

IP R EI S I D E N T E. Metto ai v'Oti il
disegno di legige nel 'Sua oOllTIlplessa.Chi l'ap~
Iprova è pl'egato di al~alìsi.'

,

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di leg-
ge: « Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra l'Italia e il Principato di Monaco
relativa all'as,sicurazione sugli infortuni del
lavoro e le malattie professionali, conclusa
in Roma il 6 dicembre 1957» (502) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati)

li?RES I D E N T E. L''Ordine del glior~
no reca la disc'us,sione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'iltalia ,e H Pri'ncipato di Monaco l'dati.
va all'assicul'<azione sug:1i inf'ortuni dell la-
voro e le ~allattie professionali, 00nclusa in
(Roma il 6 di0embre 1957 », già approvato
dalla Camera dei deputati. Dichiaro aperta
la discussione generaJe.

Z A C C A R I. Domando di par,lare.

P RES I D Ei iN T E. N e ha facoltà.

Z A C C A R I. Desidererei pregare l'ano~
,l'evole IMinistr'O di valer consideral'e quanto
11relator.e, s<enator.eSantero, ha Ismitto nella
sua relazione, cioè che in questa Convenzione
non si fa cenno ad ,aJloune pl'ovvidenz,e che
sono in tutte le altre Convenzioni stipulate tra
l'Italia ed altre nazioni, che ri,guardano la
rpossibilità di totalizzare, ai fini deI 'con.segui-
mento della pens<iane, i ,periodi di lavoro effet~
tuati in Italia con quelli eff,ettuati neI Prin-
cipato di Mona'oo.

,Su questa parte la Convenzione tace com-
,pletamente; ,questa situazione clrea un disa~
gio grave per quei nostri 2000~2500 operai
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che si recano a lavorare nel PrinCÌipato di
Monaco.

'È una preghiera viva che riv,oIgo aH'ono~
revole Ministro p€l1chè si possano iniziare
nuovi conoqui onde poter com1pleta,re 'questa
Convenzione che, secondo H mio modesto pa~
rere, è gravemente, per i motivi esposti, ca~
rente.

P R E iS I D E oNT E. Poichè nessun al~
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la
discuss,ione generarle.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

J A N N U Z Z I , ff. relatore. Mi rimet~
to alla re'lazione ,scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di palr~
lare l'onol'evole Ministro degli affari esteri.

iP E L L A , Ministro degZi affari esteri.
Desidero assicurare l'onor,evole senatore Zac~
cari che è duplice la direttiva del Gov,erno in
questa materia: in primo luogo che si posso~
no totalizzare tutti i periodi di lavoro utile,
ovunque si siano verificati, agli effetti della
pensione, ed inoltre di poter sempre trasfe~
l'ire la pensione, qualora vi siano dei cambia~
menti di domicilio, di Stato in Stato. Non
sempre è possibile realizzare questo. Ma lo
sforzo è costante. Desidero a,ssicurare che,
appena si presenterà la possibilità di poterlo
estendere anche aI Principato di Monaco, il
Governo sarà lieto di far lo.

Z A C C A R I. Ringrazio.

,P.R E. S l' D lEIN T E . Passiamo ora aHa
discussione degli articoH del disegno di ,legge.
Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la Convenzione tra l'Italia
ed il Principato di Monaco relativa all'assi~

curazione sugli infortuni del lavoro e le ma~
lattie professionali, conclusa in !Roma il6
dicembre 1957.

(È rapprovato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione di cui all'articolo precedente a de~
correre dalla sua entrata in vigore, in con~
formità all'articolo 18 della Convenzione
stessa.

(È lapprovlato).

P R E 'S I D E N T E. Metto a,i vot,i il di~
segno di legge nell suo complesso. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

(È 'approv1ato).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E oNT E. Si dia lettura delle
inter,rogazioni pervenute alla Presidenza.

C EM M I , Segretario:

Al Ministro delle lfinanze, per conoscere se
sia vero che il Ministero abbia allo studio o
abbia glià deciso la soppressione dell'Ufficio
del registro di Lacedonia (Avellino).

Siccome esiste allarme tra le popolazioni
interessate si chiedt> urgente risposta (996).

CRISCUOLI

Ai Ministri dei lavo:d pubblici e dei tra~
sporti, sul fatto rche, con [l'andata in vigore
del nuovo Codk,e della stra:cla, la polizia ,&tra~
dale minacci di multare tutti i contadini che
fanno uso per il trasporto del latte di pro~
duzione propria, dalle cascine ai caseifici, dei
pkco[i lcarrettini trainati dietro biciclette.
Poichè trattasi di normale uso di piccoli mez~
zi di trasporto di prodotti destinati alla tra~
sformazione, da nonpotersi ,confondere con
j rimorchi previsti dagli articoli 122 e 128
del Codice, si chiede un pronto intervento al
fine di non danneggiare migliaia di piccoli
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produttori 'e coltivatori i quali noOnpossolno
sostituire, per difficoUà economiche, l'attuale
mezzo di trasporto (997).

SACCHETTI, GELMINI

Olldine del giorno

Iper ,la 'seduta di ,lunedì 13 luglio 1959

,p ,R E .s I D E iN T E. Il Senato tomerà a
riunirsi in seduta pubbUca lunedì 13 luglio,
alle ore 17, Gon il seguente ordine deJ giorno:

Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
stel'o del lavoro e della previdenza sociale

per 1'esercizio finanziario dallo luglio 1959
al 30 giugno 19,60 (635).

La seduta è tolta (ore 12,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei reso,conti parlamentari


